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Il panno MICRO ACTIVE PU, a un anno dal lancio, si conferma tra i best seller della 
gamma EUDOREX PRO. Dopo il debutto nel 2023, ha rapidamente conquistato 
il mercato, fidelizzando gli end-users e generando un volume significativo di 
riordini da parte degli 800 dealer italiani.

Un risultato che dimostra come, anche in un settore fortemente competitivo e 
orientato al risparmio, soprattutto per prodotti consumabili come panni e spugne, 
la qualità faccia la differenza. Utilizzare un panno economico ma inefficace significa 
pulire male, con il doppio della fatica e risultati deludenti. In questo caso, investire 
nella performance paga sempre.
Il prodotto soddisfa i requisiti dei nuovi CAM, che promuovono l’uso di microfibre, 
preferibilmente certificate a livello ambientale o contenenti fibre riciclate. Questo 
panno rappresenta l’evoluzione dello storico ACTIVE 360, realizzato in “fibre poliat-
tive®”, ovvero ultramicrofibre trattate con poliuretano.
Sebbene sul mercato siano presenti prodotti simili, spesso di provenienza asiatica 
e di qualità inferiore, nessuno, secondo i test effettuati, raggiunge le performance 
del Micro Active PU. Eudorex è stata pioniera nello sviluppo di questo prodotto, 
presentato per la prima volta a Interclean Amsterdam, 20 anni fa.
Grazie all’azione meccanica pura delle “fibre poliattive®”, il panno permette di 
disincrostare, asciugare, sgrassare e rimuovere virus e batteri. È disponibile nel 
formato gigante 55x40 cm e nello standard 35x38 cm, in quattro varianti di colore.

Anteprima Issa Pulire 2025
Eudorex presenterà la nuova linea di panni monouso pre-impregnati per superfici, 
comprendente:

• dispositivi medici disinfettanti/igienizzanti per la sanità;

• un biocida dedicato all’industria alimentare;

• uno sgrassatore universale “heavy duty”.
La pulizia e la disinfezione delle superfici in ambito sanitario rappresentano una 
sfida cruciale per prevenire le Infezioni Correlate all’Assistenza (ICA) – un problema 
che, in Europa, ha visto l’Italia detenere il primato per decessi correlati, con notevoli 
ripercussioni economiche. La sanità moderna richiede soluzioni all’avanguardia per 
minimizzare il rischio di contaminazioni crociate, spesso derivanti da procedure 
inadeguate e dall’uso di prodotti riutilizzabili.
Il processo produttivo delle wet wipes garantisce la corretta concentrazione del 
principio attivo e un’omogenea distribuzione del prodotto sul tessuto, offrendo così 
agli operatori sanitari strumenti più affidabili per assicurare la massima igiene delle 

superfici e la sicurezza di pazienti e personale.
Nel settore HORECA e nell’industria alimentare le sfide sono 
differenti, ma il controllo delle contaminazioni crociate rimane 
fondamentale – motivo per cui i due prodotti sopra citati sono 
particolarmente indicati. Tra i vantaggi delle wet wipes, oltre 
alla riduzione delle contaminazioni, vi è anche l’eliminazione 
della nebulizzazione di prodotti chimici, tossici sia per gli ope-
ratori che per i clienti eventualmente presenti nell’ambiente.
L’azienda vi aspetta ad Issa Pulire 2025
PAD. 12 – STAND C07-D08
www.eudorexpro.it

Eudorex Pro 
LE NUOVE SOLUZIONI PER IL 2025

https://www.eudorexpro.it
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Ihs affianca le strutture ricettive per la 
rispettiva “crescita sostenibile”.
Il modello di business adottato pone 
l’azienda come vero e proprio partner 

dei suoi Clienti con un focus dedicato all’ef-
ficienza operativa e la riduzione dei costi 
di gestione degli immobili, con il raggiun-
gimento degli obiettivi fissati dall’Agenda 
20/30 delle Nazioni Unite. La sostenibilità 
assume in sé tre componenti essenziali: 
ambiente, sociale ed economico. IHS lavora 
insieme ai suoi Clienti con una modalità che 
si può definire una vera e propria “partner-
ship” contraddistinta da un metodo chiaro 
ed efficace composto da due fasi: analisi 
e misurazione, progettazione su misura e 
coinvolgimento e comunicazione.
Dal sopralluogo tecnico e l’audit per lo 
studio preliminare dello stato di fatto del 
building, alla proposizione delle soluzioni 
migliorative con la proposta della Diagnosi 
di Sostenibilità per concludere con l’esecu-
zione delle azioni. Sustainable Hotel preve-
de la valida collaborazione scientifica con 
un partner che ha una profonda esperienza 
nel mondo della sostenibilità qual è ERICA 
soc. coop.
Un esempio concreto dell’attuazione del 
metodo Sustainable Hotel è il percorso 
avviato con il prestigioso Grand Hotel et 
de Milan, situato nel cuore di Milano nel 
quadrilatero di via Montenapoleone, a due 
passi dal Duomo e dal Teatro alla Scala, è 
un hotel storico che unisce tradizione ed 
eleganza dal 1863. Ricco di atmosfera il 
Grand Hotel conserva tutto il fascino di 
un’antica “casa” milanese. Ancora oggi è 
l’hotel prediletto dalle celebrità della cul-
tura, dello spettacolo, della moda, della 
musica e del business nazionale ed inter-
nazionale.Il team di lavoro, composto dal 
Management dell’Hotel e dai tecnici di Ihs 

ed ERICA, è giunto alla fase di esecuzione 
delle azioni migliorative.
Ottimizzazione e risparmio dei costi relativi 
consumi energetici ed idrici, razionalizzazio-
ne delle attività della Raccolta Differenziata, 
efficientamento della mobilità, definizione 
del disciplinare della catena dei fornitori, 
formazione del personale, informazione e 
comunicazione dedicata agli ospiti, questi 
gli ambiti d’intervento di Sustainable Hotel 
in attuazione al Grand Hotel de Milan.
“Siamo certi che Sustainable Hotel rappre-
senti un valore aggiunto per il settore dei 
servizi alberghieri in outsourcing – afferma 
Salvatore Avola, CEO di Ihs S.p.A. – il nostro 
metodo ha rivoluzionato il rapporto con i 
Clienti. Dopo oltre un anno dal lancio, ci 
accorgiamo che il supporto che forniamo 
va oltre l’esecuzione del servizio di clea-
ning, restore ed housekeeping che rimane 
il nostro core business e che svolgiamo al 
massimo delle potenzialità. Essere partner 
dei nostri Clienti per raggiungere l’efficien-
za operativa e la migliore gestione possibi-

le del building è un’attività di grandissima 
responsabilità che ci onora e motiva a fare 
sempre del nostro meglio”.
“La sostenibilità è un percorso di consape-
volezza, ottenuto grazie ad una metodolo-
gia consolidata dall’esperienza pluriennale 
maturata anche con i nostri partner – di-
chiara Luigi Bosio, Presidente di E.R.I.C.A. 
soc. coop. - Sustainable Hotel ne è una delle 
massime espressioni grazie alla lungimiran-
za degli attori coinvolti e della disponibilità 
degli stessi a costruire un futuro e una vi-
sione che mette al centro l’uomo e la natura 
in cui esso vive. Ringrazio Ihs e Grand Hotel 
et de Milan per il loro impegno e dedizione 
in tale percorso”.
“La sostenibilità non è più un’opzione, ma 
una responsabilità che tutti dobbiamo ab-
bracciare. Come hotel storico, 5 stelle lus-
so, a conduzione ancora orgogliosamente 
familiare, siamo consapevoli dell’impatto 
che possiamo avere sull’ambiente e sia-
mo determinati a fare la nostra parte per 
ridurre l’impronta ecologica. Grazie a IHS 
ed ERICA, ci impegniamo costantemente ad 
implementare pratiche ecologiche in ogni 
aspetto delle nostre attività, cercando di 
diffondere il concetto di eco sostenibilità 
e riciclo sia verso i nostri collaboratori che 
verso i nostri clienti. Il nostro obiettivo è 
di offrire ai nostri ospiti un’esperienza di 
lusso, ma nel rispetto del nostro pianeta.”- 
racconta Carmine Ponticorvo, Chief Finan-
cial Officer and Chief Operating Officier al 
Grand Hotel et de Milan.
www.ihsspa.it

Ihs e Sustainable Hotel: 
EFFICIENZA OPERATIVA E CRESCITA 
SOSTENIBILE AL GRAND HOTEL ET DE MILAN

Salvatore Avola
CEO di Ihs S.p.A.

https://www.ihsspa.it
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Il 2025 segna un anniversario impor-
tante per Hollu, che celebra i 120 anni 
dall’inizio della sua attività. Sin dalla sua 
fondazione, Hollu si è rivolta principal-

mente ai professionisti del settore turisti-
co-alberghiero, per poi espandere la pro-
pria offerta anche al settore del cleaning 
professionale. Quest’ultimo è oggi un’area 
di grande interesse per l’azienda, che vanta 
numerose storie di successo e prospettive 
promettenti.
Nel Novecento, molte attività della ristora-
zione e dell’hotellerie erano a conduzione 
familiare, un aspetto che ha influenzato 
profondamente la filosofia produttiva di 
Hollu. I clienti desideravano proteggere il 
proprio patrimonio – dai tessili alle stovi-
glie, fino alle superfici – garantendone la 
durata nel tempo con detergenti efficaci 
ma delicati.
Questa attenzione alla qualità e alla soste-
nibilità ha orientato l’azienda nel tempo, 
spingendola a sviluppare soluzioni che co-
niugano efficienza economica, rispetto dei 
materiali e ridotto impatto ambientale. Già 
prima dell’introduzione dell’Ecolabel, Hollu 
aveva capito che una corretta diluizione dei 
prodotti riduce sprechi e inquinamento, an-
ticipando così un approccio ecologico alla 
detergenza.
Dal 1966, l’azienda ha iniziato a dedicarsi 
alla ricerca, lanciando i primi detersivi en-
zimatici. Nel 1984, ha introdotto prodotti 
senza fosfati, per arrivare nel 2006 con 
soluzioni certificate “Umweltzeichen”, in 
anticipo rispetto all’espansione delle cer-
tificazioni ambientali.
L’“Umweltzeichen” è una certificazione am-
bientale austriaca con criteri più rigorosi ri-
spetto all’Ecolabel europeo, che testimonia 
l’impegno di Hollu per la sostenibilità dei 
propri processi produttivi, già da decenni.
Molti prodotti sono stati sviluppati in rispo-
sta alle richieste di alcune associazioni di 

albergatori, che, alla fine degli anni ‘90 e 
nei primi anni 2000, volevano detergenti 
che contribuissero alla tutela dell’ambiente, 
un’esigenza che si è diffusa prima nel nord 
Europa e poi in tutta la Comunità Europea.
Un altro elemento distintivo della produzio-
ne Hollu è la progettazione e commercia-
lizzazione di detergenti ad alta concentra-
zione, che assicurano costi d’uso contenuti, 
sia per la pulizia ordinaria con panni e mop, 
sia con diluizione automatica.
La strategia di Hollu si è sempre contrad-
distinta per un approccio contrario alla 
tendenza di abbassare i prezzi, soprattut-
to nei grandi volumi del settore cleaning, 
una dinamica che rischia di ridurre il valore 
aggiunto dell’intero comparto.
Hollu è consapevole che il concetto, spes-
so controintuitivo, secondo cui i prodotti 
concentrati sono più economici, necessiti di 
una spiegazione approfondita, soprattutto 
attraverso la formazione della rete vendita 

e dei distributori. Questo principio, infatti, 
si applica a qualsiasi mercato industriale e 
contribuisce a elevare il livello di industria-
lizzazione e competitività degli operatori, 
soprattutto in un’epoca in cui la qualità del 
servizio è fondamentale per mantenere i 
volumi di vendita e ottimizzare la distribu-
zione logistica.
www.hollu.com/it/

Hollu: 
DA 120 ANNI ALLA RICERCA 
DELL’ECCELLENZA

http://www.hollu.com/it/
https://www.hollu.com/it
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I carrelli hotel Falpi rappresentano la mas-
sima espressione di funzionalità, estetica 
ed efficienza per il settore dell’ospitalità. 
La gamma è suddivisa in due linee che si 

differenziano per i materiali utilizzati nella 
fabbricazione.

SOlight: l’esclusività del lusso
L’immagine di un hotel di lusso è il risultato 
di un insieme di dettagli che, tutti insieme, 
concorrono nel restituire un particolare fe-
eling all’ospite. La professionalità del per-
sonale, la qualità degli arredi, la pulizia e 
l’ordine sono le basi sulle quali costruire 
un’offerta alberghiera di grande livello.
Per comunicare al meglio l’attenzione al 
dettaglio e la cura dedicata al servizio di 
housekeeping, è essenziale che l’Hotel sia 
dotato di attrezzature funzionali e robuste, 
che rispecchino anche in termini estetici, 
il livello generale di qualità che gli ospiti si 
aspettano da una struttura di lusso.
La raffinatezza è spesso sinonimo di so-
brietà nei colori e nelle forme: i carrelli Falpi 
della linea SOlight sono infatti caratterizzati 

da un design elegante e raffinato, composto 
da linee essenziali e colori che si fondono 
armoniosamente con qualsiasi tipo di arre-
damento, sia esso classico o moderno. 
Con un’attenzione meticolosa alle esigenze 
specifiche del lusso, questi carrelli sono stati 
progettati e creati per offrire un’ecceziona-
le praticità: sono dotati infatti, di cassetti o 
serrandine e accessori che semplificano il 
lavoro del personale addetto, migliorando 
notevolmente l’efficienza delle operazioni 
di housekeeping.
La linea SOlight è interamente fabbricata in 
Italia con materiali di alta qualità che resi-
stono all’usura quotidiana, garantendo una 
durata prolungata. Questa caratteristica è 
di fondamentale importanza per mantene-
re nel tempo l’immagine impeccabile di un 
hotel di prestigio.

SOchic e SObasic: stile e qualità 
per tutte le esigenze
Anche gli alberghi che prediligono carrelli 
più tradizionali hanno oggi un prodotto Falpi 
che si adatta alle loro esigenze. 

Sono infatti disponibili le nuovissime linee di 
carrelli SOchic e SObasic: semplici, funziona-
li, di alta qualità ed economici. Tutti i modelli 
delle linee SOchic e SObasic sono disponibili 
in due accattivanti varianti cromatiche: effet-
to legno ed effetto trama/antracite, così da 
adattarsi ad ogni necessità. 
Entrambe le gamme di carrelli, disponibi-
li poi in quattro differenti misure, offrono 
un’ampia gamma di configurazioni per sod-
disfare le esigenze più disparate anche per 
quegli hotel dove gli spazi sono ridotti.
Sebbene siano destinati a piccole e medie 
strutture alberghiere, i carrelli SOchic e SO-
basic mantengono l’impeccabile qualità che 
contraddistingue anche la linea SOlight.
In conclusione, la gamma di carrelli hotel di 
Falpi offre oggi soluzioni per tutti i tipi di 
strutture, garantendo sempre funzionalità, 
eleganza, robustezza e il carattere riconosci-
bile del “Made in Italy by Falpi” .
www.falpi.com/it

SOlight, SOchic e SObasic:
L’OFFERTA FALPI 
PER I SERVIZI ALBERGHIERI

https://www.falpi.com/it
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5-keys sono i nuovi prodotti concen-
trati in formato da 1lt a disposizione 
dei clienti Sochil. 
Formulati chiave ad elevate presta-

zioni che coprono tutte le esigenze di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle 
principali superfici in ambienti professionali, 
industriali e istituzionali. 
Il nuovo flacone pratico ed ergonomico com-
binato al dosing cup permette di dosare i 
prodotti con rapidità e oculatezza evitando 
sprechi o sovradosaggi e al contempo evi-
tando spese per packaging più onerosi.

PAVIXAN (pH3) – OXYCARE®

Detergente multifunzione concentrato a 
schiuma frenata idoneo su tutte le superfici 
dure (ad eccezione di marmo pregiato e gra-
nito); formulato igienizzante raccomandato 
anche in ambienti alimentari. PAVIXAN è ad 
elevata evaporazione ed eccellente rimoven-
te dello sporco con effetto brillantante sui 
pavimenti e sbiancante sulle fughe; aiuta a 
combattere i cattivi odori e a contrastare la 
muffa. Non necessita di risciacquo.

PAVILUX (pH7) – INTERIORS
Detergente neutro profumato concentrato 
a schiuma frenata raccomandato su tutte le 
tipologie di pavimenti ad eccezione di pavi-
menti in legno naturale. PAVILUX è consi-
gliato per le sue spiccate doti brillantanti e 
ravvivanti; il suo effetto wet-look spicca sul-
le superfici naturalmente lucide così come 
sulle superfici più opache e antiquate. Non 
necessita di risciacquo.

RED ENERGY (pH11) - INDUSTRIAL
Sgrassante alcalino concentrato a schiu-
ma frenata raccomandato per la pulizia di 
fondo di pavimenti di ogni tipo e superfici 
dure sottoposte a traffico elevato e sporco 
ostinato. L’ideale per ottenere altissime rese 
in ambienti molto frequentati senza avere 

problemi di compatibilità con le superfici 
trattate. Principali impieghi: stazioni di ser-
vizio, aeroporti, municipi, retail, scuole.

ULTRANET (pH12) - FOODSERVICE
Sgrassante alcalino (non caustico) concen-
trato raccomandato per tutte le superfici 
dure in ambiente alimentare. L’elevata con-
centrazione del prodotto lo rende un jolly 
nelle cucine professionali: la spiccata azione 
emulsionante nei confronti dei grassi ani-
mali, grassi vegetali e residui amidacei ne 
fa un prodotto a 360° per la pulizia di fondo 
delle superfici della cucina come: pavimenti, 
cappe, fornelli, piani di lavoro, taglieri; UL-
TRANET utilizzato a bassi dosaggi è vincen-
te anche nell’azione di prelavaggio stoviglie. 

Completa l’alta performance del prodotto la 
sua azione lucidante sull’acciaio inox.

ERGONET (pH13) - INDUSTRIAL
Sgrassante energico concentrato a schiu-
ma frenata per pavimenti e superfici dure 
in ambienti industriali. ERGONET è utilizzato 
vantaggiosamente per la pulizia di fondo in 
ambienti industriali di lavorazione alimenta-
re e ambienti industriali in genere; prodotto 
particolarmente concentrato raccomandato 
per la rimozione di sporchi difficili, residui 
organici e non, è considerato un all-round 
in tutti gli ambienti industriali dove la conti-
nua lavorazione e i materiali utilizzati creano 
problemi.
www.sochilchimica.it 

5-Keys: 
DETERGENTI CONCENTRATI AD ALTE 
PRESTAZIONI PER OGNI SUPERFICIE

http://www.sochilchimica.it
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Nel settore dei servizi, la digitalizza-
zione è sempre più necessaria per 
garantire sicurezza, qualità e con-
formità normativa. Committenze 

pubbliche e private richiedono strumenti af-
fidabili per verificare l’effettiva esecuzione 
dei servizi, mentre le imprese devono dimo-
strare trasparenza ed efficienza. In settori 
come il cleaning professionale, la gestione 
dei rifiuti, il trasporto e in generale tutto il 
facility management, l’assenza di tracciabi-
lità può generare contestazioni e sanzioni.
IQC Srl risponde a questa esigenza con una 
soluzione innovativa basata sulla blockchain, 
che consente di notarizzare digitalmente le 
attività, certificando in modo immutabile e 
verificabile ogni passaggio del processo di 
erogazione del servizio.
Nel panorama alberghiero, dove la qualità 
del servizio incide direttamente sull’espe-
rienza degli ospiti, la notarizzazione digitale 
offre un nuovo strumento per certificare e 
valorizzare ogni intervento. Immaginiamo 
un hotel che, per garantire elevati standard 
di igiene e sicurezza, voglia certificare la 
pulizia giornaliera delle camere. Utilizzan-
do questo sistema, ogni addetto alle pulizie 
registra le operazioni su una piattaforma 
digitale, che genera una traccia certificata 
e immodificabile dell’attività svolta. Se la 
reception riceve una segnalazione su una 
camera non pulita, può immediatamente 
controllare lo stato dell’intervento sulla da-
shboard dedicata, verificando con dati certi 
se il servizio è stato eseguito o se si tratta 
di un errore. Questa stessa trasparenza è 
estesa anche agli ospiti, che possono con-
sultare in tempo reale lo stato della pulizia 
della propria stanza, aumentando la fiducia 
nella struttura e la percezione della qualità.
Negli appalti pubblici e privati, dove il rispet-
to degli standard operativi e la conformità 
ai capitolati tecnici sono essenziali, la certi-

ficazione digitale diventa uno strumento di 
garanzia. Pensiamo, ad esempio, alla sanifi-
cazione in un ospedale, un’attività che deve 
essere eseguita con rigore assoluto per tu-
telare la sicurezza di pazienti e sanitari. Gra-
zie alla notarizzazione su blockchain, ogni 
intervento viene registrato in modo sicuro 
e immodificabile, creando una traccia digi-
tale certificata, che permette alle strutture 
sanitarie di verificare la corretta esecuzione 
del servizio.
L’integrazione con software gestionali e di-
spositivi IoT consente di automatizzare la 

raccolta delle informazioni, riducendo i tem-
pi di supervisione e garantendo un monito-
raggio costante della qualità. Per le imprese 
di servizi, questo significa poter dimostrare 
con dati concreti l’affidabilità e l’efficacia del 
proprio operato, differenziandosi nel merca-
to e rispondendo meglio alle esigenze delle 
committenze. La digitalizzazione della trac-
ciabilità non è solo un obbligo normativo, 
ma un’opportunità per costruire un sistema 
più efficiente e sicuro, dove ogni attività è 
certificata e ogni processo trasparente.
www.itaqua.it

Qualità e trasparenza nei servizi:
LA SOLUZIONE DIGITALE 
PER IMPRESE E STRUTTURE RICETTIVE

https://www.itaqua.it
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La fiera Hospitality di Riva del Garda, 
uno degli appuntamenti più attesi 
nel panorama dell’ospitalità e della ri-
storazione, si è appena conclusa con 

grande successo. Anche quest’anno, la ma-
nifestazione ha attirato migliaia di professio-
nisti da tutto il mondo, e il Gruppo Ress ha 
partecipato con entusiasmo a questo evento 
internazionale, presentando le principali no-
vità per il settore.
La presenza del Gruppo Ress non è una novi-
tà, infatti questa edizione ha segnato il quin-
dicesimo anno consecutivo di partecipazione. 
Nel corso degli anni, il design dello stand è 
cambiato significativamente, così come la 
metratura, che è notevolmente aumentata.
Grazie a uno stand di 140 mq, è stato possi-
bile rappresentare tre delle quattro divisioni 
aziendali: Multiservices, Hospitality e Food 
Tech. Lo spazio espositivo è stato suddiviso in 
tre aree tematiche, consentendo ai visitatori 
di trovare in un unico stand tutte le soluzioni 
di interesse, organizzate per settore.
La divisione Hospitality, la più recente del 
Gruppo Ress, è focalizzata sul design e sui 

complementi d’arredo. Con uno showroom 
di 4.300 mq a Trento, l’azienda offre soluzioni 
per il settore dell’ospitalità, tra cui mise en 
place, complementi per la cottura e la pre-
parazione, componenti per il buffet, illumina-
zione e arredo indoor e outdoor. La fiera ha 
rappresentato l’occasione ideale per presen-
tare le novità di questa divisione, ottenendo 
un riscontro molto positivo dai visitatori.
Le migliori tecnologie per il settore Food sono 
state esposte nell’area dedicata a Food Tech, 
la divisione che si occupa di tecnologie e im-
pianti per l’Ho.Re.Ca., dalla progettazione 
all’installazione, senza trascurare formazione 
e assistenza tecnica.
Non ultima per importanza, Multiservices, la 
divisione storica del Gruppo Ress, attiva da 
oltre 45 anni nella distribuzione di soluzioni 
per il pulito professionale. Considerando l’e-
levata presenza di visitatori provenienti dal 
settore Ho.Re.Ca., in fiera sono stati esposti 
prodotti monouso per la tavola, tovagliato 
con materiali innovativi e sostenibili, oltre a 
soluzioni per i bagni.
“Il nostro team fieristico di trentadue perso-

ne, che hanno rappresentato le cento che la-
vorano quotidianamente in azienda, hanno 
accolto i visitatori provenienti da tutta Euro-
pa e gli hanno presentato le nostre novità. 
Grazie alla nostra esperienza nel settore, 
abbiamo potuto rispondere alle esigenze di 
chi lavora nell’ospitalità e nella ristorazione, 
offrendo soluzioni personalizzate in grado di 
ottimizzare i processi operativi e migliorare 
l’efficienza delle strutture” è il commento del 
direttore commerciale Eugenio Genise.
Considerando il numero di professionisti in-
contrati e le numerose trattative avviate, an-
che questa edizione si è rivelata un successo, 
confermando il valore aggiunto del Gruppo 
Ress come partner affidabile e competente 
per il settore dell’ospitalità.
www.ressmultiservices.com

Hospitality 2025: 
UNA FIERA DA RECORD 
PER IL GRUPPO RESS

http://www.ressmultiservices.com
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Liber rappresenta un esempio virtuoso 
di come la sostenibilità possa essere il 
fulcro di una strategia aziendale vin-
cente. Per i fratelli Fernando e Gian-

luca Liberati, titolari dell’azienda, l’adozione 
delle politiche ESG è una scelta che va oltre 
la strategia, è un dovere etico: “Crediamo 
che ogni azienda abbia la responsabilità di 
contribuire a un futuro sostenibile. Il nostro 
obiettivo non è solo crescere, ma farlo in 
modo responsabile, sviluppando soluzioni 
che dimostrano come la sostenibilità possa 
andare di pari passo con l’innovazione e le 
performance”.
Il percorso verso un modello di sostenibilità 
integrata si traduce in risultati concreti che 
dimostrano il valore di questo approccio. Li-
ber produce detergenti certificati Ecolabel, 
sinonimo di alta qualità e rispetto per l’am-
biente, che soddisfano i Criteri Ambientali 
Minimi richiesti nelle gare pubbliche. Inoltre, 
l’utilizzo di imballaggi in plastica Second Life 
rafforza l’impegno verso l’economia circola-
re, promuovendo una gestione più respon-
sabile delle risorse.

L’impegno concreto di Liber che 
traccia il percorso verso sostenibilità, 
certificazioni e digitalizzazione
Un altro traguardo significativo è l’otteni-

mento della certificazione ISO 14067, ri-
lasciata da Bureau Veritas, che attesta la 
capacità di misurare e gestire la Carbon 
Footprint lungo tutto il ciclo di vita dei pro-
dotti. Questo risultato non solo permette 
a Liber di offrire un vantaggio competitivo 
nelle gare pubbliche, ma contribuisce anche 
alla riduzione delle emissioni globali di gas 
serra, rendendo tangibile l’impegno dell’a-
zienda verso un futuro a basse emissioni. 
L’innovazione è un pilastro fondamentale 
per Liber, che ha integrato trasparenza e di-
gitalizzazione nei propri processi aziendali. 
Attraverso il potenziamento del portale per 
la gestione degli ordini e la creazione di un 
sito web, l’azienda ha migliorato l’esperien-
za del cliente, riducendo al contempo gli 
sprechi e aumentando l’efficienza operati-
va. Questi strumenti non solo supportano 
gli obiettivi ambientali, ma rafforzano an-
che il rapporto di fiducia con i clienti.
Sul fronte sociale, Liber dimostra il proprio 
impegno con la certificazione SA 8000, uno 

standard che garantisce il rispetto dei dirit-
ti umani, la sicurezza sul lavoro e un am-
biente inclusivo. Questo approccio si riflette 
anche nella collaborazione con partner e 
fornitori che condividono gli stessi valori, 
costruendo una filiera produttiva etica e 
sostenibile.

Un domani sempre più Green: Liber 
traccia un nuovo standard per il 
settore della detergenza
Il percorso di Liber non si ferma qui. Guar-
dando al futuro, l’azienda punta a ridurre 
ulteriormente l’impatto ambientale e a 
supportare i clienti nella transizione verso 
modelli di business più sostenibili. 

“Il nostro impegno non è solo quello di for-
nire prodotti di qualità, ma di creare valo-
re per i nostri clienti e stakeholder, contri-
buendo a un mondo migliore”, affermano 
i vertici aziendali.
Con il suo modello di sostenibilità integrata, 
Liber dimostra che è possibile coniugare 
innovazione, responsabilità e performance. 
L’azienda traccia un nuovo standard per il 
settore della detergenza professionale, of-
frendo un esempio concreto di come un’im-
presa possa fare la differenza, non solo per 
il mercato, ma anche per il pianeta.
www.liberchimica.it

Liber: 
IL CUORE SOSTENIBILE 
DELLA STRATEGIA AZIENDALE

http://www.liberchimica.it
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VDM rafforza la sua presenza nel 
mercato mediorientale con pro-
dotti pensati per le esigenze spe-
cifiche del settore alberghiero, 

conquistando la fiducia delle principali ca-
tene internazionali e locali a Dubai e negli 
Emirati Arabi. Grazie a un’offerta mirata e a 
partnership strategiche, l’azienda italiana si 
posiziona come leader nel fornire soluzio-
ni di alta qualità per la pulizia e la gestione 
degli ambienti ricettivi. “Dubai e gli Emirati 
Arabi rappresentano un punto di riferimen-
to per tutto il Medio Oriente nel settore al-
berghiero, sia per la capacità ricettiva sia per 
il numero di catene internazionali e locali 
presenti,” afferma Gianni Grazioli di TREO, 
distributore di VDM. “In questo contesto, 
VDM offre prodotti di qualità superiore, 
particolarmente apprezzati nelle strutture 
di alta categoria, dove c’è una preferenza 
per le soluzioni italiane.”

Prodotti innovativi per 
le esigenze alberghiere
VDM si distingue nel settore grazie a una 
gamma diversificata di carrelli studiati ap-
positamente per gli hotel. Tra i prodotti di 
punta figurano due linee principali: la linea 
Easy, più essenziale, e la nuovissima linea 
Exclusive, interamente realizzata in legno 
con cassetti a chiusura soft e ampie pos-
sibilità di personalizzazione. Entrambe le 
gamme sono progettate per offrire capacità 
contenitiva, facilità di spostamento e silen-
ziosità, rispondendo all’esigenza di mini-
mizzare l’impatto acustico nei corridoi degli 
hotel. “Le ruote di altissima qualità sono una 
caratteristica cruciale, alle quali VDM è una 
delle pochissime aziende a prestare un’at-
tenzione particolare, facendo la differenza 
sulle altre soluzioni”, spiega Grazioli. “Quan-
do un carrello è carico di bottiglie, lenzuola 

e prodotti chimici, la silenziosità diventa un 
fattore di successo, garantendo il rispetto 
della privacy e del riposo degli ospiti. Molto 
spesso proponiamo anche il carrello muni-
to di battitappeto, con un gancio apposta 
per appenderlo, e di aspirapolvere riposta 
nel vano sottostante, rispondendo alle esi-
genze di ridurre lo spazio necessario per la 
riposizione dei carrelli stessi. I carrelli inol-
tre sono tutti chiusi, contenendo pertanto 
acqua sporca e limitando gli odori, a tutela 
anche del benessere degli ospiti, soprattutto 
in aree comuni quali spa e spiagge”.

Partnership, formazione e innovazione 
sono le chiavi del successo
In un mercato caratterizzato da manodo-
pera proveniente principalmente dall’Asia, 
spesso poco formata sulle buone pratiche di 
pulizia, VDM ha saputo distinguersi non solo 
per l’alta qualità dei prodotti ma anche per 
l’attenzione alla facilità d’uso. “C’è una forte 
richiesta di training e di adozione di good 
practices di pulizia,” continua Grazioli. “Negli 
Emirati Arabi e in Asia i manager degli hotel 
sono altamente professionalizzati e richie-
dono soluzioni che siano facili da utilizzare 

anche per personale non specializzato. Ecco 
perché la facilità di spiegazione del prodotto 
e l’applicazione di procedure ben definite 
per il corretto utilizzo degli strumenti nelle 
attività di pulizia risultano particolarmente 
importanti nella formazione”. Grazie a una 
stretta collaborazione con il distributore, che 
diventa un partner a tutti gli effetti, VDM svi-
luppa soluzioni su misura, adattando i pro-
dotti alle specifiche esigenze dei clienti. “La 
nostra forza sta nella capacità di dialogare 
continuamente con i clienti per trasferire le 
innovazioni tecnologiche sviluppate dalla 
casa madre, garantendo un servizio com-
pleto che include formazione, assistenza e 
supporto costante,” conclude Grazioli.
www.vdm.it

VDM cresce in Medio Oriente
CON SOLUZIONI INNOVATIVE 
PER L’HOTELLERIE

http://www.vdm.it
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La Casalinda srl è diventata nell’ultimo 
trentennio un riferimento per lo svilup-
po, la produzione, il confezionamento 
e commercializzazione di detergenti, 

sanificanti, disinfettanti, cosmetici, articoli 
sanitari e di convivenza in carta, materiali e 
attrezzature per la pulizia civile ed industriale, 
articoli in plastica e alluminio monouso per 
alimentari, dispositivi medici. Si tratta di una 
realtà ormai affermata, con clienti su tutto il 
territorio nazionale, con oltre 5000 referenze 
sempre disponibili a magazzino.

Una crescita continua
Un’azienda che affonda le proprie radici in una 
storia fatta di piccoli passi, di ricavi sempre 
in crescita, di investimenti in impianti, attrez-
zature e tecnologie sempre più sofisticate. 
Una crescita che interpreta le esigenze di un 
mercato in continua espansione, proponendo 
un’offerta globale di articoli e servizi, cercando 
di soddisfare al meglio le necessità dei clienti, 
nel massimo rispetto dei principi di qualità, 
giusto prezzo, rispetto dell’ambiente e sicu-
rezza.

Produzione e sviluppo
L’esperienza maturata nel settore chimico-in-
dustriale assicura ai prodotti una qualità su-
periore dovuta al costante impegno del labo-
ratorio di ricerca e sviluppo, associato ad 
un severo e monitorato controllo della 
produzione.

Formazione e consulenza
Formazione di collaboratori e 
clienti per la corretta scelta e 
conseguente utilizzo di sistemi per 
l’igiene, prodotti chimici e monouso; 
nonché consulenza sull’impiego delle at-
trezzature e macchine per la pulizia. Seminari 
di specializzazione mirata su esigenze specifi-
che di ogni azienda.

Noleggio
Casalinda offre alla propria clientela servizi 
di noleggio a breve e a lungo termine, con e 
senza riscatto dei beni, garantendo sempre 
le formule migliori e più convenienti, ma so-
prattutto personalizzate in base alle specifiche 
esigenze di ogni cliente. 

La mission
L’azienda persegue una mission: “Il lavoro e la 
passione quotidiana per un Pianeta igienica-
mente pulito ed ecologicamente sostenibile” 

attraverso la consulenza, l’erogazione 
di servizi, la fornitura di prodotti e 

sistemi per la piena soddisfazio-
ne del cliente.
La Casalinda anche attraverso 
il possesso della certificazio-
ne ISO 9001 - ISO 14001 - ISO 

45001 - SA8000 e con l’adesione 
al programma di politica energeti-

ca green, si impegna in modo costante 
nell’innovazione, nella ricerca e nella gestione 
operativa al fine di perseguire questi quattro 
principi di sostenibilità:

• Minimizzare il consumo di energia 

• Attenzione alla sicurezza del personale e al 
rispetto dell’ambiente 

• Ridurre il consumo d’acqua

• Ridurre gli sprechi.

Stabilimento e piattaforme
La Casalinda dispone di tre piattaforme logi-
stiche a Tarantasca (12.000 m2), Amantea (CS) 
e Palermo in modo da rafforzare la presenza 
dell’azienda su tutto il territorio.

Consegne e logistica
Le consegne vengono effettuate tramite un’a-
zienda logistica di proprietà su tutto il territorio 
nazionale, isole comprese, con un servizio alta-
mente flessibile e personalizzabile garantendo 
tempi rapidi e sicuri. Si avvale della collabora-
zione di corrieri nazionali certificati.

Assistenza tecnica
Garanzia di adeguata ed efficace assistenza 
tecnica. Tecnici qualificati supportati da: offi-
cine mobili attrezzate; forniti magazzini ricam-
bi, utili per interventi rapidi atti a garantire ai 
clienti la continuità dell’erogazione dei servizi.
www.lacasalinda.com

La Casalinda
INNOVAZIONE E QUALITÀ 
PER UN’IGIENE PERFETTA

La Casalinda 
sarà presente a 
ISSA PULIRE 2025

Pad. 12 
stand C27 D28

https://www.lacaslinda.com
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Nel cleaning professionale, ottenere 
un bucato impeccabile non è solo 
una questione di detergenza: signi-
fica preservare i tessuti, garantire 

igiene, ottimizzare i processi e ridurre l’im-
patto ambientale. 
Oggi hotel, lavanderie industriali e strutture 
professionali cercano soluzioni efficaci e so-
stenibili, in grado di coniugare alte prestazio-
ni e responsabilità ambientale.
Per rispondere a questa esigenza, Marka 
lancia la sua nuova gamma lavanderia: una 
gamma di 20 prodotti progettata per offrire 
il massimo delle performance, rispettando 
tessuti, persone e ambiente.
Una gamma completa e trasversale per ogni 
esigenza sviluppata selezionando le migliori 
materie prime e tecnologie avanzate.

DETERSIVI - Per una profonda pulizia e pro-
tezione dei tessuti
• Special Wash – detersivo con molecola an-
ti-pilling per proteggere le fibre

• Clean Wash – detersivo profumato per una 
freschezza duratura

• Top Enzy Wash – detersivo con alta concen-
trazione di enzimi ideale per trattare macchie 
ostinate

• Lotus Enzy Wash, Orchid Enzy Wash, Fresh 
Enzy Wash – detersivi enzimatici con fragran-
ze intense

• Powder Wash – polvere bucato enzimati-
ca per alte performance durante il ciclo di 
lavaggio.

PRODOTTI SPECIFICI - Per esigenze mirate 
e per il trattamento di macchie ostinate
• Delicate Wash – detersivo per i tessuti più 
delicati

• Degreaser Wash – additivo super sgras-
sante

• Acid Pre-Wash e Alkaline Pre-Wash – ad-
ditivi per il trattamento di macchie ostinate

• Chlor Wash e Oxygen Wash – candeggianti 
per tessuti igienizzati e brillanti.

AMMORBIDENTI - Per garantire un bucato 
morbido e profumato più a lungo
• Special Softner – ammorbidente con mole-
cola anti-pilling per proteggere le fibre

• Lotus Softner, Orchid Softner, Fresh Soft-
ner – ammorbidenti concentrati altamente 
profumati

• Hygiene Softner – ammorbidente con azio-
ne igienizzante

• Microcaps Softner – ammorbidente con 
tecnologia micro-incapsulata per un profu-
mo che dura a lungo

• Daily Softner – ammorbidente con mate-
rie prime biodegradabili che garantiscono un 
potere antistatico.

Tutti i prodotti sono senza EDTA, senza fosfati 
e senza microplastiche: un impegno concreto 
per ridurre l’impatto ambientale senza com-
promettere le performance. 
Con la nuova gamma lavanderia di Marka, il 
pulito diventa un valore. Innovazione, perfor-
mance e rispetto per l’ambiente si uniscono 
per offrire soluzioni affidabili e sostenibili alle 
lavanderie professionali.
Marka è Protezione Profonda Professionale.
www.markacleaning.com
www.mkspa.com 

PERFORMANCE E SOSTENIBILITÀ 
IN LAVANDERIA: 
la risposta di Marka

http://www.markacleaning.com
http://www.mkspa.com
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Mantenere standard igienici ele-
vati è essenziale soprattutto 
nei bagni pubblici e ad alta fre-
quentazione. L’uso di strumenti 

tradizionali, come gli scopini WC a setole e 
prodotti chimici aggressivi per gli scarichi, 
può risultare inefficace, antiigienico e dan-
noso per operatori e impianti. Questi metodi, 
oltre a richiedere una manutenzione costan-
te, non garantiscono sempre un livello di pu-
lizia ottimale. Per affrontare queste criticità, 
Sanimaid propone due soluzioni innovative, 
progettate per migliorare l’efficienza delle 
operazioni di pulizia e garantire ambienti 
più salubri, contribuendo allo stesso tempo 
agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Global 
Goals).

Sany-Flex Paris/Stockholm
Gli scopini WC tradizionali sono difficili 
da igienizzare, trattengono sporco e bat-
teri e contribuiscono alla diffusione di 
cattivi odori. Nei contesti professionali, 
questo comporta un aumento dei tem-
pi di pulizia e una scarsa percezione di 
igiene da parte degli utenti, incidendo 
negativamente sulla qualità del servizio. 

Per risolvere il problema, Sani-
maid ha sviluppato Sany-Flex 
Paris e Sany-Flex Stockholm, 
due alternative senza setole 
progettate per garantire una 
pulizia più sicura ed efficace. Re-
alizzati in materiale antibatteri-
co e studiati per un’asciugatura 
rapida, evitano la proliferazione 
di germi e riducono la manuten-
zione, rendendo le operazioni 
di pulizia più rapide e sicure. 
I due modelli si distinguono per 
adattarsi a diverse esigenze:

• Sany-Flex Paris, pratico e fun-
zionale per ambienti con alta af-
fluenza, dove è necessario un 
utilizzo frequente e una manu-
tenzione semplice.

• Sany-Flex Stockholm, con un 
design differente per specifici 
contesti professionali, garan-
tisce le stesse prestazioni con 
un’estetica pensata per ambien-
ti più ricercati.
Entrambi assicurano un’igiene 
superiore e una maggiore du-
rata rispetto agli scopini tradizionali, miglio-
rando l’efficienza delle operazioni di pulizia.

Staniremover Profy
La manutenzione degli scarichi nei bagni 
professionali viene spesso affidata a pro-
dotti a base di candeggina, ammoniaca 
o acidi, sostanze efficaci ma dannose per 
la salute degli operatori e per le tubature. 
L’uso continuativo di questi prodotti può 
inoltre avere un impatto ambientale signifi-
cativo, contribuendo all’inquinamento delle 
acque reflue e alla corrosione degli impianti. 
Sanimaid Staniremover Profy offre una 
soluzione sicura e sostenibile. La sua for-

mula innovativa permette di rimuove-
re incrostazioni e residui organici senza 
l’impiego di sostanze corrosive, garan-
tendo un risultato efficace senza rischi 
per gli impianti e gli addetti alle pulizie. 
L’adozione di questa tecnologia aiuta a mi-
gliorare la sicurezza sul lavoro, ridurre i costi 
di manutenzione e contribuire a una gestio-
ne più responsabile dell’igiene professionale, 
senza compromettere l’efficacia della pulizia. 
www.calitalia.com

Sanimaid: 
IGIENE SICURA E SOSTENIBILE
NELL’AMBIENTE BAGNO

https://www.calitalia.com
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MILANO TRA BOOM TURISTICO
E OLIMPIADI 2026

di Umberto Marchi

Per il Financial Times è il momento di 
Milano. E il New York Times l’ha inse-
rita nella classifica dei posti da visita-
re nel 2025. La città che tra un anno 

ospiterà l’Olimpiade invernale sta cambiando 
pelle diventando sempre più internazionale. 
Abbiamo intervistato a questo proposito Mau-
rizio Naro, imprenditore e manager rieletto 
nel 2023 presidente Federalberghi Milano-Lo-
di-Monza e Brianza che ha, fra l’altro, il com-
pito di potenziare il sistema della ricettività 
milanese in vista delle Olimpiadi di Milano e 
Cortina del 2026.

Presidente, l’apertura di hotel di lusso 
internazionali ha cambiato il panorama 
dell’ospitalità milanese. Di che clientela si 
tratta? 
Il cambiamento è avvenuto anche grazie all’a-
pertura negli ultimi 10/15 anni di numerosi 

hotel di brand internazionali, con una cliente-
la molto fidelizzata e alto spendente, che ha 
trovato finalmente strutture alberghiere di ca-
tegoria upper upscale e luxury paragonabili, 
per qualità e servizi, agli hotel che prenotano 
e frequentano nelle più blasonate destinazioni 
internazionali. Le recenti aperture sono state 
quasi esclusivamente di hotel di categoria alta 
o altissima a dimostrazione che gli investitori 
hanno identificato Milano come una destina-
zione remunerativa. Questo aspetto è dimo-
strato dalla classifica dei paesi di origine dei 
visitatori che contribuiscono maggiormente 
al totale speso sul territorio e che vede ai pri-
mi 3 posti, USA, Svizzera e Germania. Se però 
volgiamo lo sguardo a chi, individualmente, 

S
In questa intervista 
Maurizio Naro, 
Presidente di 
Federalberghi Milano-
Lodi-Monza e Brianza, ci 
parla dell’evoluzione del 
turismo a Milano anche 
in vista delle Olimpiadi 
Invernali di Milano 
Cortina 2026, e di come 
gli albergatori si stiano 
preparando per questo 
evento straordinario. 

Maurizio Naro
Presidente di Federalberghi Milano-
Lodi-Monza e Brianza,
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si affiancano corsi per ospitare nei migliori 
dei modi gli ospiti che arrivano in albergo 
con il loro animale da compagnia. Ma anche 
corsi che, grazie alla spinta impressa dal CIO, 
vogliono aumentare la consapevolezza sui 
temi dell’inclusione e del rispetto dell’am-
biente.

Quanto incide l’attenzione al cliente da 
parte del personale sulla reputazione e 
sulla redditività di un hotel?
È ormai ampiamente dimostrato che è la 
qualità del servizio complessivo che fa la 
differenza tra albergo e albergo e questa 
qualità è soprattutto dovuta all’ attenzione e 
all’empatia che le donne e gli uomini, spesso 
giovani e giovanissimi, riescono a trasmette-
re agli ospiti e che viene misurata attraverso 
le numerose recensioni che hanno da tem-
po sostituito le “stelle” nella valutazione e 
classificazione di un albergo. La valutazione 
“favoloso” di un albergo 4 stelle gli consente 
di praticare tariffe anche doppie rispetto ad 
un albergo di pari categoria ma valutato so-
lamente “buono”, indipendentemente dalla 
sua location che, un tempo era il valore più 
premiante di un hotel. Se spostiamo lo stes-
so discorso nella categoria 5 stelle, questo 
moltiplicatore può arrivare, nei suoi picchi 
massimi, anche a 5!

Quali sono le figure professionali fonda-
mentali per la qualità del servizio?
Le figure professionali che incidono mag-
giormente sulla qualità del servizio perce-
pito sono soprattutto quelle che vengono a 
contatto con l’ospite e quindi il personale del 
ricevimento e degli outlet Food&Beverage, 
ma non dobbiamo dimenticare chi magari 
è meno visibile, come le cameriere ai piani 
o il personale di cucina. Una camera sporca 
o mal fatta come pure un piatto scotto o 
insapore possono creare danni di immagine 
e di reputazione che sono poi difficilissimi 
da recuperare!

La difficoltà nel reperire personale qua-
lificato è ancora un problema per il set-
tore?
Dopo la pandemia tutti gli albergatori han-
no sofferto, chi più chi meno, problemi nel 
reperire personale qualificato perché mol-
ti dipendenti, magari formati in tanti anni, 
hanno deciso di cambiare settore (molti, ad 
esempio, sono entrati nelle maison di alta 
moda e del lusso per organizzare eventi) op-
pure sono tornati nei loro luoghi di origine. 
Oggi questo tema è stato quasi superato nel 
reparto ricevimento mentre rimane ancora 
molto forte nei reparti F&B. Non è infre-
quente che alcuni albergatori abbiano do-
vuto modificare gli orari del servizio perché 
non riescono ancora a coprire tutti i turni.

Milano soffre del fenomeno del cosid-
detto “overtourism” che ha interessato 
diverse città italiane?
Milano ancora non ha un problema di over-
tourism generalizzato durante l’anno (gen-
naio, febbraio, agosto e dicembre sono 
ancora bassa stagione), ma sicuramente ci 
sono periodi dove la pressione turistica è 
molto forte. Tutti conosciamo la situazione 
che si crea nei giorni del Salone del Mobile, 
ma situazioni simili si realizzano quando c’è 
la concomitanza di diversi eventi nelle stesse 
date a causa di una poco attenta program-
mazione. Nel passato ci sono stati periodi 
in cui si accavallavano manifestazioni fieri-
stiche insieme a congressi internazionali ed 
eventi sportivi e/o culturali con conseguen-
ti problemi di traffico, di lunghe attese per 
i taxi e i mezzi pubblici e, in alcuni casi, di 
ordine pubblico. Una più attenta program-
mazione può aiutare a governare questi ec-
cessi che poi creano problemi sulla vivibilità 
e sicurezza della nostra città.

spende di più a Milano ai primi posti ci sono i 
turisti del Kuwait, seguiti, dagli Emirati Arabi, 
dall’Arabia Saudita, che spendono da 2 a 4 
volte in più dell’ospite americano o europeo.

Qual è il bilancio dell’anno appena trascor-
so per il settore dell’ospitalità a Milano?
L’anno appena trascorso ha segnato in ogni 
mese un nuovo record di arrivi con luglio che 
si conferma ancora una volta, dopo il periodo 
della pandemia, come il mese con il maggior 
numero di arrivi. Questo dato è la testimo-
nianza più evidente del progressivo cambio 
di clientela che, iniziato dopo Expo 2015, ha 
avuto una fortissima accelerazione dal 2022 
con gli ospiti leisure che ormai sono più nu-
merosi di quelli business. 

Gli albergatori sono pronti per affrontare 
l’evento Milano Cortina: può condividere 
qualche dato significativo?
Il prossimo 6 febbraio 2026 si apriranno le 
Olimpiadi Invernali di Milano Cortina, evento 
che dal momento dell’aggiudicazione, nell’or-
mai lontano 2019, ha visto gli albergatori delle 
località interessate alle gare collaborare con 
la Fondazione Milano Cortina per preparare 
la migliore accoglienza possibile ai futuri spet-
tatori delle Olimpiadi e Paraolimpiadi. La sola 
famiglia olimpica, costituita dalle federazioni 
nazionali, dai media e dagli sponsor, occuperà 
a Milano circa 6.000 camere degli hotel 4 e 5 
stelle della città. A questi ospiti si affianche-
ranno gli appassionati degli sport su ghiaccio 
(hockey e pattinaggio) che verranno per tifare 
i propri campioni ed altri per vivere la magica 
atmosfera olimpica, magari approfittando di 
una trasferta di lavoro. Gli alberghi cittadini si 
stanno preparando adeguatamente a questo 
evento, investendo sia nell’hardware, ristruttu-
rando camere e aree pubbliche, sia nel softwa-
re che nei propri collaboratori, grazie ad una 
serie di corsi di formazione che interessano 
tutti i livelli e tutti i reparti di un hotel. 

Sappiamo che la sua Associazione è attiva 
nel campo della formazione sia degli ope-
ratori che dei manager alberghieri: quali 
sono le ultime, in ordine di tempo, inizia-
tive che avete intrapreso?
Come Federalberghi abbiamo inaugurato e 
stiamo inaugurando nuovi corsi che vanno 
da una più moderna formazione dei mana-
ger attraverso corsi di livello universitario cui 
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La pulizia come arte 
ALL’HOTEL SPADARI DI MILANO

di Chiara Calati

Perché l’Hotel Spadari ha scelto di gestire 
internamente il servizio di pulizia?
Margherita Marzot, che dirige e conduce 
insieme ai fratelli Piero e Matteo l’hotel, 
spiega così le ragioni di una scelta in contro-
tendenza rispetto al trend comune: “Quando 
abbiamo aperto trent’anni fa, l’outsourcing 
non era così diffuso, e per noi è stato natu-
rale assumere direttamente il personale di 
housekeeping. Inoltre, essendo un boutique 
hotel con 40 camere, riteniamo che avere 
un team interno ci permetta di mantenere 
un elevato standard qualitativo e un forte 
senso di appartenenza ai valori dell’hotel. 
Le nostre cameriere non si limitano a puli-
re, ma si prendono cura delle camere come 
se fossero le loro. Diverso è il discorso per 
strutture molto più grandi, con una filosofia 
e una modalità di utilizzo totalmente diffe-
renti e dove la spesa per il personale richie-
de investimenti non paragonabili”

Come è cambiata la percezione della puli-
zia da parte degli ospiti negli ultimi anni?
“Abbiamo sempre considerato la pulizia 
una priorità assoluta, al pari del comfort del 

sonno. Durante la pandemia, ovviamente, 
l’attenzione all’igiene è aumentata notevol-
mente, ma per noi non è stato un grande 
cambiamento, poiché già adottavamo stan-
dard molto elevati. Pertanto, si è trattato 
solo di adeguare alcune procedure. Oggi 
l’importanza della pulizia continua a essere 
un aspetto determinante per la soddisfazio-
ne degli ospiti, nonostante non chiedano più 
dettagli sulla sanificazione, che per noi viene 
comunque eseguita abitualmente. Il nostro 
personale tiene molto al buon giudizio del-
le recensioni e il fatto di sentirsi parte inte-
grante della struttura contribuisce ad avere 
una motivazione molto alta nell’esecuzione 
del servizio, con ottimi risultati. Dobbiamo 
evidenziare che la nostra clientela è pret-
tamente leisure, con una grande flusso di 
americani in viaggio, magari post pensione, 
con meta il Nord Italia, che approdano o 
partono da Milano come meta imprescin-
dibile. Spesso tornano alla sera dopo una 
giornata al lago, di shopping o di visita alla 
città e la camera, insieme ad un bel bagno 
caldo, diventano un momento esperienziale 
e di benessere fondamentale. Per questo 

Situato in una posizione strategica, 
l’Hotel Spadari è un boutique hotel 
a conduzione familiare che coniuga 
eleganza e tradizione. Con uno sti-

le raffinato e un forte legame con il design 
italiano, l’hotel si distingue per la cura dei 
dettagli e l’attenzione verso il benessere de-
gli ospiti. In questa intervista, esploriamo il 
servizio di housekeeping attraverso le voci 
di Margherita Marzot, co-direttore dell’hotel, 
Giusy, governante e vicedirettore, e Manuela 
Mandressi di Tremand, fornitrice ufficiale di 
prodotti per la pulizia.

S
L’Hotel Spadari, 
un’elegante struttura 
nel cuore di Milano, 
si distingue per il suo 
servizio di accoglienza 
impeccabile e per la 
sua attenzione alla 
pulizia, gestito con 
professionalità e 
passione da personale 
interno, una scelta in 
controtendenza, per 
garantire un soggiorno 
impeccabile.
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Come viene gestita la formazione del per-
sonale di housekeeping?
Abbiamo rivolto questa domanda alla go-
vernante Giusy, che da più di 30 anni si 
prende cura di tutto il servizio di houseke-
eping dell’hotel: “Tutto il nostro personale 
è assunto a tempo indeterminato e lavora 
qui da molti anni. Questo garantisce un’ot-
tima conoscenza degli standard dell’hotel. 
La formazione è interna e si concentra 
sui dettagli che fanno la differenza in un 
boutique hotel come il nostro. Oltre alla 
pulizia standard, insegniamo a curare ogni 
particolare, dalla disposizione degli oggetti 

nelle camere alla gestione delle richieste 
degli ospiti, in base alle loro preferenze e 
al loro stile di vita, che impariamo a ricono-
scere fin dalla prima interazione con loro. 
È sempre più difficile tuttavia trovare per-
sonale, perché chi si approccia al lavoro in 
hotel oggi ha una mentalità molto diversa. 
Quando troviamo persone che si sentono 
qui come a casa loro e che lavorano con 
passione, cerchiamo di valorizzarle e fide-
lizzarle, per non avere un turn over, spia-
cevole anche per gli ospiti affezionati, che 
ritornano spesso”.

Quali prodotti fornite all’Hotel Spadari e 
quali sono le esigenze specifiche di que-
sta struttura?
Interviene Manuela Mandressi di Tremand: 
“Forniamo una vasta gamma di prodotti per 
la pulizia, tra cui panni, spugne, carrelli, pro-
dotti chimici e, recentemente, anche aspira-
tori e battitappeti. L’hotel punta sulla qualità 
senza compromessi, acquistando sempre i 
migliori prodotti per garantire un livello di 
pulizia eccellente. Inoltre, siamo costante-
mente in contatto con la governante per 
adattare la fornitura alle esigenze specifiche 
della struttura. C’è inoltre un ottimo rappor-
to di collaborazione e consulenza rispetto 
alla necessità di trattare materiali specifici, 
quali per esempio i marmi, e nel rispondere 
alle esigenze del servizio, costruendo insie-
me la soluzione più efficace”.

pulizia e igiene sono ancora più rilevanti, 
dal punto di visto emotivo, in una struttura 
come lo Spadari”. Alle parole del direttore si 
aggiungono quelle di Giusy: “La pulizia sul 
gradimento degli ospiti incide moltissimo. 
Riceviamo costantemente complimenti per 
la pulizia delle camere e degli spazi comuni. 
La cura dell’igiene è il nostro biglietto da visi-
ta e ci differenzia dalla concorrenza. Per un 
hotel di piccole dimensioni come il nostro, 
l’attenzione ai dettagli è essenziale.”

L’hotel segue una filosofia sostenibile 
anche nel servizio di pulizia?
“Assolutamente sì. Non siamo ancora certi-
ficati come struttura eco-friendly, ma adot-
tiamo pratiche sostenibili. Utilizziamo deter-
genti meno aggressivi e riduciamo l’uso di 
sostanze nocive. Inoltre, abbiamo sostituito 
la moquette in molte camere e aggiornato il 
sistema di climatizzazione per ridurre l’im-
patto ambientale.” Queste le parole con cui 
il direttore Margherita Marzot ci ha spiega-
to la linea dell’hotel, mentre la governante 
Giusy entra nei dettagli del servizio. “Anche 
nella scelta dei prodotti per la pulizia e dei 
fornitori emerge l’attenzione alla sostenibi-
lità e al rispetto per l’ambiente. Cerchiamo 
di limitare il numero di fornitori, che sono 
gli stessi da molti anni, per ottimizzare le 
consegne e ridurre l’impatto ambientale. 
Preferiamo prodotti sostenibili e, dove pos-
sibile, scegliamo materiali riciclati. Abbiamo 
eliminato quasi del tutto la plastica e le ame-
nities sono ora in carta riciclata.”
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La camera del futuro: 
TENDENZE DI DESIGN, 
TECNOLOGIA E SOSTENIBILITÀ 

di Chiara Calati

L’ospitalità sta vivendo un cambia-
mento radicale, in cui le camere 
d’albergo diventano sempre più un 
fattore determinante per imprime-

re nella mente e nel vissuto dell’ospite quelle 
sensazioni e quei ricordi, spesso indimen-
ticabili, che la permanenza in una località, 
qualunque sia il motivo del soggiorno, è in 
grado di generare. Nel panorama attuale, la 
camera d’albergo non è più solo un luogo 
per riposare, ma uno spazio che riflette il 
lifestyle e le esigenze di chi lo vive. La per-
sonalizzazione diventa cruciale: dagli arredi 
agli accessori, ai servizi aggiuntivi, ogni det-
taglio deve rispondere alle preferenze dell’o-
spite e al suo stile di vita. La guida realizzata 

S
La pubblicazione realizzata da Teamwork per 
Dorelan Hotel analizza le nuove tendenze che 
stanno trasformando il settore dell’ospitalità con 
un focus sulla camera d’albergo considerata essa 
stessa un’esperienza unica e personalizzata, dal 
design distintivo all’adozione di tecnologie smart, 
compresa l’Intelligenza Artificiale, alla sostenibilità 
come valore imprescindibile.
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e l’automazione degli ambienti migliorano 
l’esperienza degli ospiti. Sistemi IoT avan-
zati consentono di ottimizzare i consumi 
energetici e ridurre i costi di manodopera. 
L’intelligenza artificiale trova applicazioni in 
chatbot h24, intrattenimento personalizzato 
e manutenzione preventiva. Questa ultima 
è essenziale: i sensori wireless monitorano i 
dispositivi in tempo reale, risolvendo proble-
mi prima che l’ospite li percepisca. Contribu-
isce inoltre al miglioramento della sicurezza, 
offre il servizio in camera automatico, gesti-
to da robot, e info istantanee su struttura 
e territorio. Nelle parole di Ian Schrager, 
ideatore del concetto di Boutique Hotel, ‘la 
tecnologia può e deve favorire i rapporti 
umani, aiutando il personale dell’hotel nel 
lavoro burocratico e lasciandogli tempo da 
dedicare all’ospite’.

La sostenibilità come 
pilastro imprescindibile
L’attenzione alla sostenibilità non è più 
un’opzione, ma una necessità e determina in 
modo significativo la reputazione di un hotel 
perché definisce un’esperienza di soggiorno 
più attraente. Le strutture ricettive adotta-
no pratiche come l’efficientamento energe-
tico, con illuminazione 
LED, elettrodomestici 
a basso consumo, si-
stemi di riscaldamen-
to e raffreddamento a 
basso consumo e fonti 
di energia rinnovabile 
come pannelli solari e 
geotermico. Si diffon-
de l’uso di materiali 
eco-friendly come ar-
redi in legno certifica-
to, bambù o canapa, 
tessuti in cotone bio-
logico, e complementi 
d’arredo in vetro rici-
clato, verso il plastic 
free. L’isolamento so-
stenibile prevede l’uso 
di fibra di cellulosa o 
schiuma a base di soia 
e la conservazione del-
le risorse idriche e la 
promozione della mo-
bilità sostenibile sono 
altri elementi centrali. 

La sostenibilità va certificata. Tra i sistemi 
più noti si citano ECOVADIS e Hospitality Al-
liance for Responsible Procurement per la 
certificazione dei fornitori, per monitorare le 
performance di sostenibilità dei fornitori in 
150 settori e 110 Paesi. Standard come UNI 
ISO 21401 garantiscono trasparenza e credi-
bilità, mentre la nuova direttiva UE 2024/825 
del 29 Febbraio 2024 impone di promuovere 
strategie autenticamente sostenibili.

L’evoluzione del cleaning 
professionale alla luce 
dei nuovi trend
Alcuni aspetti di questa pubblicazione si 
sono rilevati particolarmente interessanti 
per evidenziare che in questo scenario an-
che il cleaning professionale e le attività di 
facility management sono parte integrante 
dell’evoluzione esperienziale nella gestione 
delle strutture ricettive.
Dalla guida emergono, infatti, elementi ri-
levanti in termini di pulizia e igiene caratte-
rizzanti l’ospitalità del futuro, che l’industria 
dei servizi sta già abbracciando e si prepa-
ra a sviluppare sempre di più. Dal punto 
di vista della pulizia e dell’housekeeping, 
anche i prodotti devono essere sostenibili 

da Teamwork per Dorelan evidenzia come il 
design, la tecnologia e la sostenibilità siano 
i pilastri su cui si costruisce l’esperienza del 
futuro. Per essere attrattivi bisogna presen-
tare un’offerta di esperienze su misura che 
vanno oltre le aspettative degli ospiti. Gli ele-
menti sostanziali del trend del futuro sono 
stile e design, integrazione di tecnologie di 
avanguardia, una strategia che comporti 
l’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale e prati-
che sostenibili quali il risparmio energetico, 
la riduzione dei rifiuti, l’utilizzo di materiali 
eco-friendly. 

Le nuove tendenze del 
design: la personalizzazione, 
uno stile che conquista
Il design è un elemento chiave per attrarre 
e fidelizzare gli ospiti. Cattura l’attenzione 
e il cervello è attratto dagli stimoli visivi. Il 
design deve essere studiato per attrarre un 
pubblico preciso e specifico ed è in continua 
evoluzione. Tendenze come il minimalismo 
(‘less is more’), colori neutri e materiali sem-
plici o mobili con legno certificato, all’inse-
gna della sostenibilità, si affiancano al local 
design, che integra tessuti artigianali e opere 
d’arte locali per dare all’ospite un’esperienza 
sempre più immersiva. Camere tematiche 
e spazi multifunzionali, come aree relax o 
zone di lavoro, offrono versatilità e maggiore 
personalizzazione. Investire nel design si-
gnifica anche adottare un’immagine coor-
dinata, una strategia di branding integrata, 
che comprenda revenue management, mar-
keting, housekeeping e strategie di pricing. 
Non è da considerarsi un mero costo, ma 
un investimento che genera fiducia e pre-
notazioni, facendo trasparire a chi cerca una 
stanza l’attenzione della struttura alle aspet-
tative degli ospiti, evitando approcci stan-
dardizzati ormai superati. La camera d’al-
bergo non è un prodotto ma un’esperienza e 
questo concetto non è relativo solo al lusso, 
ma alla personalizzazione e all’interazione 
offerta come, per esempio, l’accesso smart 
o le tende automatizzate, camere tematiche 
ed esperienze interattive. 

Innovazione tecnologica: 
una camera più smart
La tecnologia rende le camere più conforte-
voli e funzionali. Funzionalità come lo smart 
check-in via smartphone, l’accesso keyless 

https://www.sochilchimica.it
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con soluzioni ecologiche biodegradabili, che 
sostituiscono i detergenti chimici aggressivi. 
Uscendo dall’ambito della pubblicazione, la 
sostenibilità e il green sono capisaldi del set-
tore del cleaning professionale, non soltanto 
per ottemperanza agli obblighi normativi, ma 
anche per una sensibilità sempre più diffusa 
dell’industria, in linea con le tendenze del fu-
turo. La nuova direttiva UE 2024/825 è inoltre 
molto stringente su questi aspetti, vietando di 
fatto la presentazione di prodotti con requi-
siti di legge in tema di sostenibilità come se 
fossero invece un tratto distintivo dell’offerta. 

Il sistema letto
La qualità del sistema letto nella scelta 
dell’hotel e nel cosiddetto First Night Effect è 
un altro elemento determinante il successo 
e la credibilità di una struttura. Anche in que-
sto caso l’igiene è fondamentale. Secondo i 

dati Dorelan Research il 60,5% degli ospiti 
afferma che il sonno viene influenzato ne-
gativamente dal cambiamento di ambiente, 
mentre il cuscino e il materasso rappresen-
tano l’agente di disturbo più importante 
rispettivamente per il 69,4% e per il 52,7% 
degli utenti. Gli ospiti vogliono inoltre essere 
rassicurati su tutte le questioni igienico sa-
nitarie e sulla possibilità di ridurre la carica 
batterica, gli allergeni e gli acari, specialmen-
te dopo la pandemia. Sempre lo studio evi-
denzia inoltre la rilevanza della certificazione 
di igiene in ogni fase del processo produt-
tivo. Poter dimostrare che tutta la filiera è 
certificata è utile nella redazione del bilancio 
di sostenibilità e nella certificazione CSRD, 
per gli hotel che intendono acquisirla, per la 
parte di codice di condotta dei fornitori, che 
comprende il welfare, le condizioni dell’am-
biente lavorativo e il codice etico. 

L’impatto delle nuove 
tecnologie nel Facility 
Management
Alcuni aspetti della pubblicazione risultano 
particolarmente interessanti per il settore 
del Facility Management. Primo fra tutti il 
fatto che l’automazione nelle camere porta 
più comfort ed è tra le tecnologie più richie-
ste insieme alla connettività wi-fi. Integrando 
i controlli di comfort con le reti di sensori wi-
reless si riducono al minimo i costi energetici 
e di manodopera, migliorando l’esperienza 
degli ospiti. Importantissima dal punto di 
vista del facility management la manuten-
zione preventiva attraverso le tecnologie: si 
tracciano e si analizzano i dati per individua-
re e risolvere i problemi ancora prima che 
si presentino. Per esempio, se la climatizza-
zione della stanza non funziona, il sistema 
di controllo avvisa il personale dell’hotel in 
modo tale da risolvere il problema quan-
do l’ospite non è in stanza, facendo sì che 
nemmeno se ne accorga. La manutenzione 
preventiva aiuta anche ad allungare la vita 
della struttura e degli oggetti, oltre a ridurre 
i reclami dovuti a malfunzionamenti o disagi. 
Si possono inoltre creare programmi di ma-
nutenzione basati sull’effettivo utilizzo e su 
determinate fasce orarie, facilitando il lavoro 
degli operatori, ottimizzando costi e risorse 
e massimizzando il comfort. Le strutture che 
abbracciano questa visione saranno quelle 
che guideranno il settore negli anni a venire.
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HOTEL MYSTERY GUEST: 
IL CONTROLLO PERIODICO CHE TUTELA 
LA QUALITÀ DI OGNI REPARTO

di Martina Manescalchi
HRM Consulting srl

Nel settore alberghiero, dove la 
soddisfazione del cliente e la 
reputazione online sono fattori 
determinanti, nulla può essere 

lasciato al caso. Il lavoro dell’hotel mystery 
guest risponde proprio a questa esigenza: 
un professionista esterno che, agendo come 
un comune ospite, valuta in incognito ogni 
singolo aspetto dell’esperienza ricettiva. Il 
suo compito non si limita all’osservazione 
superficiale: registra comportamenti, tempi-
stiche e procedure, rileva possibili incoeren-
ze tra quanto promesso dal brand e quanto 
effettivamente offerto in loco. Il risultato è 
un quadro preciso dello stato di salute di 
tutti i reparti, dalla reception alle camere, 
dal ristorante alle aree comuni.

Perché affidarsi all’hotel 
mystery guest?
Ricorrere a un hotel mystery guest che effet-
tui verifiche periodiche consente di intercet-
tare tempestivamente eventuali cali di rendi-

mento o criticità organizzative. Grazie ai suoi 
report, la direzione può prendere decisioni 
informate su come intervenire, per esempio 
programmando specifici corsi di formazio-
ne, rivedendo alcuni passaggi operativi o 
investendo in migliorie strutturali. Questa 
costante attività di monitoraggio diventa 
così un vero vantaggio competitivo: correg-
gendo tempestivamente le imperfezioni, 
l’hotel incrementa la fiducia dei clienti più 
esigenti e consolida la propria reputazione 
sui canali di recensione e sui social network.

Che compiti assolve?
In molti casi, il ruolo dell’hotel mystery 
guest non si ferma alla semplice diagnosi 
dei problemi. Alcune figure offrono anche 
un supporto consulenziale, suggerendo so-
luzioni pratiche e strategie di miglioramento, 
valorizzando punti di forza e riducendo al 
minimo gli errori sistemici che possono dan-
neggiare l’immagine complessiva dell’hotel. 
Si crea così un circolo virtuoso, in cui ogni 

S
Il Mystery Guest di un 
hotel è un osservatore 
esterno che, in modo 
anonimo, sperimenta 
l’ospitalità come un 
cliente qualsiasi, 
analizzando ogni 
dettaglio del servizio 
per assicurare elevati 
standard di qualità 
e soddisfazione del 
cliente.
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Un alleato per la reputazione 
e la fidelizzazione
Affidarsi a un hotel mystery guest significa 
proteggere l’immagine dell’hotel, preve-
nendo le lamentele che spesso emergono 
inaspettate nelle recensioni online. Un con-
trollo professionale e regolare, inoltre, mo-
tiva il personale a mantenere uno standard 
uniforme, creando un circolo virtuoso di mi-
glioramento continuo. Dopotutto, l’ospite 
più esigente non cerca soltanto una camera 
pulita o un buon servizio al ristorante, ma 
desidera essere accolto in un ambiente che 

funzioni in ogni sua parte.
La figura dell’hotel mystery guest diventa 
un investimento per chi punta all’eccellen-
za: aiuta a individuare con precisione le aree 
critiche, fornisce spunti di miglioramento 
praticabili e contribuisce a costruire quella 
reputazione di affidabilità che oggi, più che 
mai, fa la differenza in un mercato ricettivo 
estremamente competitivo. 

visita fornisce l’opportunità di innalzare gli 
standard di servizio e mantenere un livello 
costante di eccellenza. L’attività dell’hotel 
mystery guest si rivela dunque essenziale 
per monitorare in maniera trasparente e 
professionale ogni reparto dell’hotel e può 
offrire un contributo insostituibile al mi-
glioramento continuo e alla soddisfazione 
del cliente, sempre più attento ai dettagli e 
all’autenticità dell’esperienza di soggiorno.

Una formazione specialistica
Per chi desidera approfondire questo am-
bito o diventare esso stesso un mystery 
guest, esistono iniziative formative specifi-
che che affrontano nel dettaglio tecniche di 
analisi e metodologie di reporting come la 
masterclass di “Hotel Mystery Guest” [Hrm 
Consulting] che si terrà a Rimini i prossimi 8 
e 9 marzo e che mira ad aiutare a compren-
dere le dinamiche dell’hotellerie, insegnare 
come redigere report utili e individuare con 
maggior precisione le aree di criticità. Par-
tecipare a questo evento formativo significa 
dotarsi di strumenti professionali per ese-
guire valutazioni obiettive e contribuire in 
modo concreto alla crescita qualitativa delle 
strutture alberghiere.

L’importanza di controlli 
regolari e imparziali
In una struttura ricettiva, molti reparti sono 
interconnessi: un problema in reception può 
influire sulla percezione della camera, così 
come un ritardo nel servizio ristorazione po-
trebbe generare insoddisfazione generale. 
L’hotel mystery guest agisce come “termo-
metro” di tutto l’hotel, rilevando non solo 
aspetti tangibili – come la pulizia o la qualità 
dei prodotti serviti a colazione – ma anche 
elementi più sottili, ad esempio la cortesia 
e la professionalità del personale.

• Feedback accurati: le segnalazioni dell’hotel 
mystery guest sono basate su un’osservazio-
ne diretta e imparziale.

• Correzione immediata delle inefficienze: gra-
zie ai report, la direzione può pianificare in-
terventi specifici (formazione del personale, 
revisione di procedure, migliorie strutturali).

• Mantenimento dello standard nel tempo: se 
il controllo diventa periodico, l’hotel si dota 
di uno strumento di monitoraggio costante, 
mantenendo alta l’attenzione su ogni det-
taglio.

https://alcachemical.it/
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CON TEAMWORK 
alla scoperta della vera sostenibilità

di Simone Finotti possa fornire i giusti strumenti per affrontare 
le sfide del settore e cogliere le opportunità 
che l’approccio sostenibile porta con sé.

I temi-chiave della 
sostenibilità
In oltre 200 pagine il testo, molto ricco e det-
tagliato, affronta a 360° tutti i temi rilevanti in 
materia di sostenibilità alberghiera: dai prin-
cipali errori che è importante evitare (cap. 1), 
ai costi e ricavi connessi alla scelta “green” (2), 
dalla creazione di un brand nell’hotellerie (3) 
alla centralità delle certificazioni ambienta-
li (4); e ancora la governance e il sistema di 
gestione ambientale (5), il greenwashing nel 
mondo dell’ospitalità (6), le aspettative degli 
ospiti (7), la scelta dei fornitori (8), l’impor-
tanza dello staff (9) e, ultimo ma non meno 
importante, le strategie di comunicazione 
dell’identità green dell’hotel. In ogni capitolo, 
poi, sono stati inseriti casi studio ed esempi 
pratici relativi al tema trattato per rendere la 
Guida il più operativa possibile.

C’è ancora troppa 
confusione
Una delle poche cose chiare in tema di so-
stenibilità è che c’è molta confusione attorno 

all’argomento, e in queste condizioni non è 
facile per le aziende orientarsi e capire qua-
li scelte fare in chiave di business. E allora 
perché non partire dalle cose… da evitare? 
Quali sono i principali errori da non fare? E 
prima ancora, abbiamo capito davvero cosa 
significa sostenibilità? Può sembrare una do-
manda banale ma non lo è: se ne sente par-
lare tanto, ma nella pratica molte volte non 
segue nulla di concreto, visibile e “toccabile 
con mano”. Ciò che è certo è che nell’ultimo 
decennio, il termine “sostenibilità” è diventa-
to un pilastro del discorso pubblico e delle 
strategie aziendali, in particolare nel settore 
turistico e alberghiero. 

Evitare l’errore di fermarsi 
all’immediato
Ma perché ha guadagnato così tanto rilievo? 
E, soprattutto, siamo davvero consapevoli 
del suo significato e delle sue implicazioni? 
La sostenibilità non riguarda solo l’ambien-
te, ma anche gli aspetti sociali ed economici, 
e la percezione che le opzioni collegate si-

La dinamica e affiatatissima squadra 
di Teamwork, capitanata dal vulcani-
co Mauro Santinato, mette a segno 
un altro “colpo”: stavolta parliamo di 

alberghi sostenibili, un tema al centro del re-
cente dibattito del settore, grazie alla prezio-
sa “Guida alla sostenibilità – come affrontare 
i temi chiave della sostenibilità in albergo”, 
da poco pubblicata dalla società riminese di 
consulenza alberghiera. 

Una tra le questioni-chiave 
della nostra epoca
“Viviamo in un’epoca – commenta Santi-
nato – in cui la sostenibilità è diventata una 
delle questioni più rilevanti per le aziende, e 
il settore dell’ospitalità non fa eccezione. Tut-
tavia, proprio perché il tema è così vasto e in 
continua evoluzione, ci siamo resi conto che 
era emersa la necessità di fornire agli alber-
gatori una guida che li aiutasse a diventare 
realmente sostenibili e a capire come questa 
scelta potesse influire positivamente sul loro 
business”. Così nasce la Guida, che si presen-
ta come un vero e proprio vademecum che 

S
È uscita da pochissimo la “Guida alla sostenibilità” 
in hotel, ultima fatica dell’instancabile squadra 
di Teamwork. Ci concentriamo su alcuni aspetti 
particolarmente rilevanti del ricco documento: 
dal vero concetto di sostenibilità ai 5 principali 
errori da evitare, dalla misurazione dei dati per 
una gestione sostenibile alla creazione di un brand 
che sia davvero green. Cosa fare innanzitutto? 
Pianificare e comunicare con onestà e correttezza. 
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ano costose è una delle principali barriere: 
tuttavia, occorre evitare di guardare solo 
all’immediato, ma valutare con ottica di 
lungo periodo i vari costi e ricavi che si ge-
nerano da investimenti in sostenibilità. Ma 
anche evitare di “buttare lì affermazioni non 
dimostrabili”: la trasparenza e l’onestà sono 
cruciali per evitare il greenwashing, tema su 
cui i riflettori dell’opinione pubblica sono 
ben puntati.

Una cultura che cambia
Occorre insomma sgombrare il campo da 
alcuni falsi ideali, che la retorica degli ulti-
mi anni può aver indotto, attraverso alcune 
considerazioni sul rapporto turisti-hotel gre-
en e sul ruolo della sostenibilità come leva 
di marketing: è necessario un approccio di 
marketing sostenibile che integra i princi-
pi ecologici, incoraggiando i consumatori a 
fare scelte consapevoli e a preferire prodotti 
e servizi che rispettano l’ambiente ma che 
siano al contempo anche sostenibili econo-
micamente e socialmente. Anche la cultura 
dei viaggiatori sta cambiando: secondo un 
recente studio di Expedia (2023), il 90% dei 
consumatori cerca opzioni di viaggio soste-
nibili e oltre il 70% evita destinazioni che non 
percepisce come impegnate in pratiche so-
stenibili.

Fra norme che cambiano 
e aspetti finanziari e 
commerciali
Oltre agli aspetti gestionali, ci sono anche 
quelli normativi (le leggi cambiano), finan-
ziarie (il mercato finanziario e assicurativo 
sta rispondendo al tema ESG con una serie 
di strumenti che mirano a promuovere gli 
investimenti in questi ambiti), commerciali 
(grandi aziende, tour operator e altri sog-
getti devono rispettare indicazioni interne 
derivanti dalla loro policy di sostenibilità) 
oltre, naturalmente, alla visibilità. Arriviamo 
dunque ai primi 5 errori da non commettere 
quando si avvia una politica di (vera) soste-
nibilità in hotel.

I 5 errori da evitare
Il primo è non misurare gli impatti: spesso 
le aziende implementano misure senza ave-
re una chiara comprensione dei loro effetti 
complessivi sull’ambiente e sulle comunità. 
Oltre a questo (errore 2) spesso c’è mancan-

za di condivisione e comunicazione tra i vari 
reparti e i fornitori sulle iniziative e politiche 
green adottate in struttura. Ma, soprattut-
to, la visione sulla sostenibilità non è sem-
pre ben esplicitata e condivisa con lo staff. 
Inoltre, spesso manca la definizione precisa 
dell’idea di sostenibilità che l’azienda vuole 
portare avanti (no brand identity, errore 3). 

Attenti alla “brand identity”
A questo proposito, definire un documento 
di brand identity che includa anche gli obiet-
tivi e la roadmap delle azioni risulta fonda-
mentale per fare chiarezza anche verso lo 
staff. Altro errore classico (4) è quello di 
non pensare a un percorso strutturato da 
realizzare negli anni, ma attuare una serie 
di azioni estemporanee. Questo porterà a 
fare le cose solo come risposta a situazioni 
contingenti. Altro tipico errore (5) è quello 
di partire dal marketing: oggi comunicarsi 
green può essere controproducente se non 

si è prima pianificato, e avviato, un piano di 
azioni legate alla riduzione dell’impronta di 
carbonio.

Misurazioni oggettive
Torniamo un attimo indietro: per attuare 
una seria politica di sostenibilità bisogna 
dapprima poter contare su misurazioni e 
dati oggettivi. Questo permette agli hotel di 
valutare l’efficacia delle loro politiche am-
bientali e di apportare miglioramenti mirati, 
ed è essenziale implementare un sistema 
organico di raccolta e analisi dei dati. I dati 
permettono di tracciare il reale impatto delle 
azioni di sostenibilità e, dunque, poter tene-
re traccia dei costi e dei ricavi così da avere 
un effettivo bilancio degli investimenti ap-
portati. Tra le aree dei dati da raccogliere 
per monitorare l’effetto degli investimenti 
in sostenibilità vi sono senza dubbio il con-
sumo energetico e di acqua, nonché la pro-
duzione di rifiuti. 
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Il modello PDCA
Ora, per rendere questi processi più soste-
nibili, gli hotel possono adottare il modello 
PDCA (Plan-Do-Check-Act), un ciclo iterativo 
che promuove il miglioramento continuo. 
Questo modello inizia con la pianificazione 
dettagliata degli obiettivi di sostenibilità e del-
le risorse necessarie, seguita dall’attuazione 
delle pratiche scelte. La fase di verifica attra-
verso la raccolta e l’analisi dei dati consente di 
valutare l’efficacia delle azioni intraprese e di 
identificare le aree di miglioramento. Infine, 
la fase di azione implica l’aggiornamento delle 
procedure e l’implementazione di misure cor-
rettive per affinare ulteriormente le strategie 
di sostenibilità.

La costruzione di un brand 
“green”
Passiamo alla costruzione di un brand green 
o sostenibile, che non è – come erroneamen-
te si può credere – soltanto una questione di 
marketing, ma una promessa al consumatore 
che è allineato con pratiche rispettose dell’am-
biente e della società. Un brand green efficace 
non solo attira clienti che condividono questi 
valori, ma stabilisce anche l’hotel come punto 
di riferimento verso un futuro più sostenibile. 
Costruire un brand green richiede un impegno 
costante e una strategia olistica che coinvolga 
ogni aspetto dell’operato dell’hotel. 

L’impegno deve 
essere autentico!
Attraverso un impegno autentico verso la 
sostenibilità un hotel può non solo migliora-
re la propria immagine di marca, ma anche 
ispirare altri nel settore alberghiero a seguire 
una strada simile. Avere un marchio forte e 

improntato alla sostenibilità non è solo una 
strategia di marketing, ma un imperativo etico 
che può guidare un intero settore di mercato 
verso un futuro più responsabile e sostenibile: 
investire per diventare un brand sostenibile 
rappresenta anche una scelta ben precisa dal 
punto di vista del posizionamento di mercato. 

Autenticità e trasparenza, 
la ricetta del successo
Non basta: un brand green si basa su auten-
ticità e trasparenza, promuovendo pratiche 
di sostenibilità che vanno dalla gestione delle 
risorse alla responsabilità sociale. Il caso-guida 
ricordato da Teamwork è quello del celebre 
marchio di abbigliamento outdoor Patagonia, 
fondato da Yvon Chouinard, pioniere nelle sue 
scelte di responsabilità verso l’ambiente e i di-
pendenti, che è arrivato addirittura a trasfe-
rire la proprietà dell’azienda in un trust e in 
un’organizzazione no-profit dedicata alla lotta 
contro il cambiamento climatico. Questa deci-
sione garantisce che i profitti netti dell’azienda 
vengano utilizzati per proteggere la natura e 
sostenere le comunità globali.

I pilastri verso 
la transizione ecologica
Se si vuole creare una propria identità fondata 
sui principi della sostenibilità bisogna dunque 
mettere al centro della sua definizione alcuni 
concetti chiave. In altre parole, è necessario 
impostare l’identità a partire da alcuni punti 
fermi che aiutino a sviluppare un brand che 
sia veramente green e come tale venga per-
cepito sul mercato e fatto proprio dai collabo-
ratori (che devono perseguirne gli obiettivi) e 
dai soggetti terzi. In particolare, sono cinque 
i pilastri da avere in mente e da fissare nel 

momento della creazione di una brand iden-
tity green e, quindi, di avvio di un percorso di 
transizione ecologica.

Integrare le azioni 
nel core business
Anche in questo caso, torna il numero 5: tanti, 
infatti, sono i concetti-cardine da tenere sem-
pre presenti, che riprendono in gran parte, in 
chiave positiva, gli errori più frequenti da cui 
eravamo partiti. Ritorna anche la misurabili-
tà, con la necessità di indici chiari e definiti (in 
questo caso fanno gioco le certificazioni rico-
nosciute come Leed, Green Key, ISO 21401), e 
l’opportunità di stilare rapporti dettagliati sulle 
proprie iniziative e i propri progressi. In secon-
do luogo, è indispensabile una comunicazione 
chiara e trasparente, che parta dall’educazione 
del cliente e arrivi a un marketing onesto. Poi 
viene l’integrazione della sostenibilità nel core 
business: occorre mettere i principi e i valori 
della sostenibilità al centro delle scelte strate-
giche. 

L’importanza dell’innovazione 
continua
Solo in questo modo si potrà avere un pieno 
coinvolgimento di tutte le parti interessate 
e raggiungere risultati concreti. Importante, 
come dicevamo, il coinvolgimento di staff e 
comunità, prerogative essenziali di un brand 
votato alla sostenibilità: in questo caso è utile 
il supporto sociale e la valutazione dell’impat-
to locale. Chiudiamo con uno sguardo all’in-
novazione continua: per essere sostenibile un 
brand deve essere dinamico, cioè dimostrare di 
saper cambiare il suo modo di agire, scegliere 
soluzioni differenti, allontanarsi se necessario 
dalle modalità operative tradizionali. In altre 
parole, innovare. 

Le foto sono tratte dalla 
“Guida alla sostenibilità”

Come affrontare I temi chiave 
della sostenibilità in albergo
Disponibile in formato pdf 2024
19.23 + IVA - 208 pag.
Autori: Andrea Agazzani e Maria Lucia 
Di Girolamo, Teamwork
Hanno collaborato: Robert Kropfitsch, 
Stefano Bonetto, Asia Baroni, Nicola 
Delvecchio, Sofia Santinato, Silvia Iommi, 
Valentina Soattin e Annalisa Alessi
https://www.teamworkhospitality.com/
it_it/shop/guida-alla-sostenibilita/

https://www.teamworkhospitality.com/it_it/shop/guida-alla-sostenibilita/


35GSA gennaio febbraio 2025

TESTATINA

pagina 
intera

https://www.itaqua.it


36 GSA gennaio febbraio 2025

GESTIONE

Legionella nelle strutture alberghiere: 
COSA È OBBLIGATORIO, 
QUALE PREVENZIONE ATTUARE

di Simona Macchini
Sesia srl Rimini

La Legionella è un batterio naturalmen-
te presente negli ambienti acquatici, 
può entrare nella rete idrica fino ad 
arrivare agli impianti di distribuzione 

dell’acqua, dove prolifera se le condizioni 
sono favorevoli. La temperatura compresa 
tra i 25°C e i 45°C, la presenza di biofilm al-
gale e batterico all’interno delle tubature, le 
incrostazioni e i sedimenti calcarei, i ristagni 
in rami morti e punti di giunzione delle tuba-
ture, i sifoni di docce e rubinetti, soprattutto 
quando si tratta di reti idriche datate e mo-
dificate nel tempo, favoriscono lo sviluppo 
della Legionella che può raggiungere densità 
pericolose per la salute umana. La legionel-
losi è una grave forma di polmonite, con in-
cubazione dai 2 ai 10 giorni, e decorso che 
può sfociare in complicanze fino alla morte 
(il tasso di letalità dipende dalle condizioni 
generali della persona infettata, dall’età).Le 
“Linee guida per la prevenzione ed il control-
lo della Legionellosi” emanate dal Ministero 

della Salute nel 2015, e più recentemente il 
Decreto legislativo n. 18 del 2023, richiedono 
azioni obbligatorie nelle strutture ricettive e 
negli hotel, dove il proprietario della strut-
tura, il titolare o il gestore sono identificati 
come responsabili della prevenzione da ri-
schio legionellosi. Hanno quindi l’obbligo di 
garantire la sicurezza dei dipendenti (Legio-
nella pneumophila è indicata agente biologi-
co di classe 2 nel D.Lgs 81/08 allegato XLVI a 
tutela dei lavoratori), dei frequentatori e degli 
utenti della struttura in gestione. 

La mancata prevenzione 
comporta implicazioni 
legali e sanzioni
L’omissione di misure preventive e la negli-
genza nell’adozione di misure di prevenzione 
e controllo che portano, a seguito di contagio, 
a legionellosi con lesioni personali, sono rea-
ti perseguibili penalmente, che comportano 
azioni legali per il risarcimento dei danni, i 

S
La Legionella 
rappresenta un serio 
rischio per la salute. 
Negli ultimi anni, i 
casi di cronaca sono 
sempre più frequenti, 
con segnalazioni di 
focolai in hotel e altre 
strutture ricettive. 
La diffusione della 
malattia è spesso legata 
a scarsa manutenzione 
e mancato rispetto delle 
norme di prevenzione.



37GSA gennaio febbraio 2025

GESTIONE

di manutenzione e prevenzione, ordinarie e 
straordinarie, devono essere documentate 
e riportate sul registro degli interventi, indi-
cando la figura responsabile delle attività di 
manutenzione ordinaria, la cadenza delle 
procedure (settimanali, mensili, annuali), e 
del monitoraggio attuato con campionamen-
ti periodici, le ditte incaricate dell’esecuzione 
degli interventi di sanificazione (preventiva 
e straordinaria), le date di ogni intervento e 
i prodotti di sanificazione utilizzati (avendo 
cura di allegare al registro le schede tecniche 
e di sicurezza). 
La Legionella si trasmette tramite inalazione 
di aerosol e acqua nebulizzata contaminati: 
minori sono le dimensioni delle particelle 
contaminate, maggiore è il rischio di contagio.
 
Dove si annida il batterio
Negli hotel il rischio maggiore è individuabi-
le all’interno delle docce, o in locali dotati di 
umidificatori, condizionatori e impianti di raf-
freddamento per nebulizzazione.

Le procedure di prevenzione
Occorre sostituire periodicamente i frangiget-
to dei rubinetti e dei bidet, le cipolle delle doc-
ce-doccette, i tubi flessibili, effettuare shock 
termico ripetuto per 3 giorni consecutivi prima 
dell’apertura delle attività stagionali e poi ripe-
tere mensilmente tale attività, verificando che 
la temperatura in uscita sia almeno 55-60°C da 
tutti i terminali, senza dimenticare i rami morti 
(elencarli e identificarli sulla planimetria). Se 
la struttura è in attività, gli utenti andranno 

avvisati per evitare ustioni. Non dimenticare la 
manutenzione e la sanificazione degli impianti 
di condizionamento prima del loro utilizzo. In 
caso di accertamento da parte delle autorità 
competenti, deve essere dimostrato che sono 
state prese tutte le misure adeguate per sod-
disfare la normativa e ridurre, quanto più 
possibile, il rischio di esposizione alla Legio-
nella prima di riaprire l’attività stagionale. Gli 
alberghi annuali devono attuare le procedure 
di prevenzione durante tutto l’anno.

I campionamenti di verifica 
I campionamenti di verifica (con analisi mi-
crobiologiche accreditate sia nell’acqua calda 
che in quella fredda) saranno semestrali nel-
le strutture aperte annualmente, mentre per 
le attività stagionali il prelievo dei campioni 
dovrà essere effettuato prima dell’apertura, 
per avere la possibilità di verificare l’assenza 
del batterio ed intervenire, nel caso sia neces-
sario, prima dell’arrivo degli utenti. I risultati 
sono infatti disponibili dopo 15 giorni dalla 
consegna in laboratorio e, nel caso di posi-
tività, dovrà essere definito un programma 
con misure correttive prima dell’apertura, 
con verifica dell’efficacia del trattamento ef-
fettuato, che prevede campionamento dopo 
7 giorni dal trattamento di bonifica e con al-
tri 15 giorni di attesa del risultato. Occorre 
quindi programmare il monitoraggio prima 
dell’apertura stagionale con largo anticipo. Va 
ricordato che, in caso di negatività, i risultati 
assicurano l’assenza di batterio per i successivi 
tre mesi. Dopo questo periodo è possibile un 

costi medici, le spese legali. In caso di accer-
tata infezione da Legionella, la ricerca della 
causa di contagio viene effettuata sull’abita-
zione del paziente e in tutti i luoghi nei quali 
lo stesso ha pernottato (hotel) o vissuto (am-
bienti di lavoro) negli ultimi 30 giorni.

Il documento di valutazione 
dei rischi
Ogni struttura ricettiva deve quindi elabora-
re un accurato e personalizzato documento 
di valutazione dei rischi (DVR), da aggiornare 
almeno ogni due anni oppure ogni volta che 
siano state apportate modifiche agli impian-
ti o ancora in caso di accertata presenza del 
batterio nell’impianto. Tale documento deve 
contenere la planimetria della struttura e degli 
impianti idrici e la descrizione del tipo di atti-
vità, il numero di lavoratori e utenti esposti, 
indicazioni circa la presenza di pozzi, piscine, 
vasche idromassaggio, sistemi di aerazione, in 
modo da poter individuare le potenziali fonti 
di contaminazione e i punti critici in cui il batte-
rio può proliferare, dati da cui valutare il livello 
di rischio di infezione associato. Il calcolo del 
rischio (R) viene effettuato valutando la gravità 
del danno (D) atteso e la probabilità (P) del 
suo verificarsi. Le misure adottate permettono 
di arrivare ad un livello di rischio accettabile. 
L’assenza del DVR e dei controlli sull’impianto 
idrico può comportare il rischio chiusura della 
struttura fino a che non sia accertata la messa 
a norma dell’impianto.

La fase iniziale: individuare
i punti critici
L’individuazione dei punti critici è la fase fon-
damentale da cui partire per impostare le atti-
vità di prevenzione, per tale motivo è consiglia-
bile affidare la redazione del DVR a un biologo, 
ad un ingegnere con formazione specifica, o 
ad un igienista. Devono essere indicati i criteri 
di monitoraggio e le operazioni ordinarie di 
sanificazione degli impianti, atte a prevenire la 
contaminazione, inoltre occorre indicare i pro-
tocolli da attivare in caso di infezione accertata 
o sospetta e le operazioni straordinarie per 
rientrare nei limiti di conformità.

Il registro degli interventi
Il responsabile del rischio legionellosi deve 
assicurarsi che tutto il personale sia informa-
to sui rischi e sulle procedure di prevenzione 
da attuare sull’impianto idrico. Tutte le azioni 



38 GSA gennaio febbraio 2025

GESTIONE

nuovo sviluppo delle colonie batteriche, per 
cui devono essere valutate azioni preventive 
per mantenere nell’impianto idrico la condi-
zione di conformità (shock termico periodico, 
sostituzione periodica dei rompigetti, impiego 
di anticalcare su docce e tubi flessibili, innal-
zamento della temperatura dell’acqua calda 
e del ricircolo, abbondante flussaggio in tutti 
i terminali). La composizione delle tubature, 
la compatibilità coi disinfettanti, la tortuosi-
tà dell’impianto, i problemi di ricircolo, i rami 
morti, i terminali non utilizzati, le caratteristi-
che chimico-fisiche dell’acqua (pH, durezza, 
temperatura, …) possono ridurre l’efficacia e 
la persistenza della bonifica. 

I prodotti per 
la sanificazione
Vanno valutate le caratteristiche dei prodotti 
scelti per la sanificazione, analizzandone le 
schede tecniche e di sicurezza, la concentra-
zione da impiegare, la taratura dei dispositi-
vi di irrorazione e le modalità di immissione 
nell’impianto. Potrebbe essere necessario in-
terdire l’utilizzo dell’acqua durante tutta la du-
rata dell’intervento, o almeno limitarne d’uso 
(evitare di berla o di usarla per cucinare). In tal 
caso occorre avvisare l’utenza con messaggi e 
avvisi chiari ed accertarsi che tutti gli ospiti sia-
no a conoscenza dell’intervento programma-
to. In contemporanea alla disinfezione, occor-
re prevedere sistemi anticorrosione (filmanti o 
elettromagnetici) per evitare di danneggiare i 
tubi, e una verifica della potabilità dell’acqua 
al termine del trattamento. 

I filtri antibatterici assoluti 
Nel caso di positività alla Legionella, se la 
struttura è in piena attività e non è possibile 
effettuare un immediato intervento di disin-
fezione shock (che comporterebbe il divieto di 
utilizzare l’acqua della struttura), potrà essere 
previsto il posizionamento di filtri antibatte-
rici assoluti su docce e lavelli, per evitare la 
chiusura della stanza contaminata o dell’intera 
struttura (in caso di più stanze contaminate). 
Per avere una valutazione realistica, vanno 
campionati terminali significativi, includen-
do quelli meno utilizzati, quelli più vicini alle 
caldaie e quelli più lontani dal raccordo con 
l’acquedotto, includendo l’acqua del ricircolo e 
il fondo delle cisterne di accumulo. Per quan-
to il pericolo sia maggiore a concentrazioni 
elevate, non si può escludere una infezione 

anche in caso di bassa presenza del patoge-
no (il contagio può dipendere dal tempo di 
esposizione, dalla vulnerabilità dell’ospite, 
dal grado di nebulizzazione, dalla virulenza 
del batterio). Va quindi perseguito un valore 
di batterio prossimo allo zero.

Gli interventi straordinari
Gli interventi straordinari (se si accerta la pre-
senza del batterio) prevedono la disinfezione 
con dosaggio shock di sanificante, il posiziona-
mento di filtri antibatterici al punto di utilizzo 
terminale (durata dei filtri 1-2 mesi in base alla 
durezza dell’acqua), la sostituzione completa 
di rubinetti, lavelli, bidet, docce, senza dimenti-
care il tubo flessibile delle docce. Una bonifica 
shock tramite iperclorazione con ipoclorito di 
sodio prevede un dosaggio pari a 20 mg/L per 
3 ore di contatto oppure un dosaggio pari a 
50 mg/L per 1 ora di contatto. Possono essere 
scelti, in alternativa, il biossido di cloro, che 
distrugge sia i batteri liberi che quelli protetti 
dal biofilm, o il perossido di idrogeno. Dopo la 
bonifica occorre verificare l’efficacia della di-
sinfezione: prelevare i campioni dopo 7 giorni 
dal trattamento. Se il risultato dell’analisi non 
confermasse l’assenza di Legionella, potreb-
be essere necessario un secondo intervento. 
Mentre si attendono i risultati delle analisi, 
gli ambienti dove i punti di erogazione erano 

DESCRIZIONE DELLE FASI DESCRIZIONE DEL RISCHIO

Presenza di Legionella e relativa carica Probabilità di contrarre la malattia

Temperatura dell’acqua nell’impianto 
idrico compresa tra 20 e 50°C Facilitazione moltiplicazione batterica

Presenza fonti di nutrimento (materiale 
organico, ruggine, calcare, altro…)

Facilitazione moltiplicazione batterica / 
permanenza batterica

Presenza di tubature con flusso d’acqua 
minimo o assente

Facilitazione moltiplicazione batterica / 
permanenza batterica

Presenza di guarnizioni e dispositivi 
a tenuta costituiti da gomme e fibre 
naturali

Facilitazione moltiplicazione batterica

Presenza di un dispositivo atto a creare e 
disseminare goccioline inalabili (aereosol 
generato da rubinetto, doccia, torre di 
raffreddamento)

Facilitazione moltiplicazione / permanenza / 
diffusione batterica

Presenza n° di individui che possono 
essere esposti

Facilitazione diffusione batterica ed 
insorgenza di casi

Suscettibilità degli esposti Facilitazione diffusione batterica ed 
insorgenza di casi

FASI DI VALUTAZIONE DELL’ANALISI DEL RISCHIO

risultati contaminati non dovranno essere 
utilizzati, oppure dovranno essere posizionati 
filtri antibatterici. Potrebbe essere necessaria 
una preventiva disincrostazione dei serbatoi di 
accumulo, dei tubi collettori, dei raccordi e dei 
rami morti, per rimuovere i depositi minerali, 
gli ossidi metallici e i depositi di tipo organico 
e favorire quindi l’azione dell’agente disinfet-
tante. Al termine delle operazioni il residuo di 
cloro non deve essere superiore a 0,2 mg/L 
(D.lvo 31/2001 e direttiva europea 2020/2184). 

Contaminazioni recidive
In caso di contaminazioni recidive può essere 
valutata la possibilità di installare impianti a 
rilascio in continuo di disinfettante, a dosaggi 
molto bassi. Attivare tale procedura solamen-
te dopo aver abbassato la contaminazione a 
livelli prossimi a 0 UFC/L e verificare settima-
nalmente il corretto funzionamento del dispo-
sitivo contalitri che attiva la pompa erogatrice. 
Nel registro allegato al DVR devono essere in-
seriti i certificati di avvenuto intervento, con 
riferimenti alle ditte incaricate, i principi attivi 
scelti e i loro dosaggi, il tempo di contatto ed 
eventuale modalità di ripristino della potabi-
lità dell’acqua. Inserire inoltre il dosaggio im-
messo in continuo, la data di attivazione delle 
pompe e la data di sostituzione della tanica di 
disinfettante. 
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TIPS: STANDARD E QUALITÀ 
PER PULIZIE E SANIFICAZIONE 
NEL SETTORE ALBERGHIERO

Comunicato Stampa TIPS

Le associazioni che compongono il 
TIPS* – Team Interassociativo Pulizie 
e Servizi – hanno avviato un percorso 
di studio per elaborare un documento 

condiviso dedicato al settore alberghiero, 
con l’obiettivo di individuare standard ope-
rativi chiari e valorizzare il ruolo delle impre-
se di pulizia e sanificazione, volto a imple-
mentare l’attenzione alla qualità e ai tempi 
necessari per il servizio, coerentemente con 
la natura economica delle prestazioni. 
Il documento intende realizzare una funzio-
ne trasversale per rispondere alle esigen-
ze sia di piccoli hotel che di grandi catene, 
ridefinendo le metodologie operative e i 
tempi adeguati per le attività di pulizia e sa-
nificazione, tenendo conto delle innovazioni 
tecnologiche e delle moderne attrezzature. 
Gli elementi di primo piano sui quali il per-
corso si svilupperà saranno la valorizzazione 
del personale, attraverso l’implementazione 
di programmi di formazione e la garanzia di 
condizioni di sicurezza sul lavoro. Lo studio 
potrebbe prevedere anche l’introduzione di 
capitolati tipo, dettagliati, per superare l’at-
tuale approccio generico che non definisce 
con precisione modalità operative e obiettivi 
qualitativi. Strumento questo di significativo 
supporto nel dialogo con i committenti, per 
favorire una contrattazione più equilibrata e 
per contribuire a definire richieste assolvibili 
e tempi di lavoro adeguati.

L’obiettivo dell’iniziativa è di migliorare le 
condizioni operative del settore e di pro-
muovere un dialogo con le istituzioni, evi-
denziando l’importanza di questi servizi per 
l’intera economia turistica e per il benessere 
collettivo. La pulizia e la sanificazione rap-
presentano, infatti, un pilastro fondamen-
tale della catena del valore di ogni struttura 
alberghiera e un’opportunità per le imprese, 
soprattutto in un contesto in cui la tendenza 
all’esternalizzazione di questi servizi è sem-
pre più diffusa.
A valle della realizzazione del progetto, le as-
sociazioni che compongono il TIPS confida-
no che il settore alberghiero e le imprese di 
pulizia e sanificazione, potranno beneficiare 
di un riferimento strategico che contribuirà 
a innalzare ulteriormente gli standard quali-
tativi, garantendo sostenibilità economica e 
operativa per tutte le parti coinvolte.

S
Le associazioni del TIPS 
lavorano alla creazione 
di un documento 
condiviso per 
ottimizzare le attività di 
pulizia e sanificazione, 
promuovendo al 
contempo la formazione 
del personale e l’utilizzo 
di tecnologie innovative. 

* Costituitosi l’8 settembre 2021 vede 
riunite le principali associazioni del 
comparto della pulizia professionale: sia 
quelle che rappresentano le imprese 
di pulizia sia quelle che rappresentano 
la fornitura e quindi i fabbricanti e 
distributori di strumentazioni per la 
pulizia professionale. 
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PMC 
attenzione alle etichette fuorvianti

di Giuseppe Fusto

Gli obiettivi
Le linee guida perseguono l’obiettivo di una 
corretta etichettatura dei presidi medico chi-
rurgici (sostanzialmente, nel nostro settore, i 
prodotti disinfettanti e disinfestanti – biocidi), 
sia al fine di tutelare la salute del consumatore 
e dell’utilizzatore professionale mediante un 
acquisto ed un impiego responsabile e con-
sapevole – ed è l’aspetto che maggiormente ci 
interessa-, sia per agevolare i titolari delle auto-
rizzazioni all’immissione in commercio ex art. 2 
del d.P.R. 392/98 a non incorrere in violazioni 
delle condizioni di autorizzazione, penalmente 
sanzionabili ai sensi dell’articolo 14, comma 1, 
del d. lgs. 179/2021.

Lungo l’intero ciclo di vita
Le indicazioni tengono conto sia delle proble-
matiche applicative maggiormente riscontrate 
nei rapporti con gli stakeholders, sia degli ag-
giornamenti normativi derivanti anche dalla 
normativa europea. I principi di etichettatura 
esposti accompagnano i presidi per tutto il ci-
clo di vita dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, dalla presentazione della doman-
da sino alla cessazione dell’autorizzazione; tra 
le tematiche trattate si fa riferimento anche 
alla etichettatura digitale, al fine di coniugare 
l’importante finalità di diminuzione degli imbal-

laggi con la necessità di garantire un adeguato 
livello di informazione a tutti i consumatori. 

Info preziose per l’utilizzatore 
professionale
Fatta questa necessaria premessa, caliamoci 
ora nel concreto del nostro settore: il consu-
matore professionale (tra cui i soggetti del 
settore hospitality e, in generale, HORECA) 
è tenuto a conoscere nel dettaglio gli aspetti 
inerenti la sicurezza degli ospiti nell’ambito 
della propria attività. Per questo è necessa-
rio leggere con attenzione quanto riportato 
nell’allegato al decreto, le Linee Guida vere e 
proprie. Iniziamo dunque dagli aspetti di sicu-
rezza più rilevanti in termini di ricadute per gli 
utilizzatori professionali e le utenze. 

Cosa si intende 
per “etichetta”?
A tale proposito si precisa che per etichetta si 
intendono tutte le informazioni che vengono 
riportate sul confezionamento primario e 
secondario di un prodotto, e che pertanto 
nella loro interezza devono essere perfetta-
mente conformi a quanto riportato nell’al-
legato dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. Le linee guida, si prevede, si ap-
plicano ai presidi medico chirurgici discipli-

C’è aria di novità sul fronte dell’e-
tichettatura dei Presidi Medico 
Chirurgici con importanti risvolti 
non solo in chiave di sicurezza ma 

anche per incoraggiare acquisti responsabili. 
Con decreto del Direttore Generale Ministero 
Salute del 17 dicembre 2024 sono state ap-
provate le nuove linee guida per una corretta 
etichettatura dei PMC (disinfettanti e sostanze 
poste in commercio come germicide/batte-
ricide/virucide; insetticidi per uso domestico 
e civile; insetto-acaro repellenti.) Possono es-
sere per uso professionale (disinfestatori), e 
non professionale (consumatori) ed usati in 
ambiente domestico, civile ed industriale. 

S
Le nuove linee guida 
ministeriali per 
l’etichettatura dei PMC, 
uscite a dicembre, 
segnano un “giro di 
vite” sulle diciture 
ingannevoli e non 
rispondenti al vero: è un 
fatto di sicurezza di tutti. 
Un documento che gli 
utilizzatori professionali 
dovrebbero leggere con 
attenzione. 
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gislativo è dato dall’articolo 69 paragrafo 2 
primo periodo e dall’articolo 72 paragrafo 3 
del Regolamento (UE) 528/2012, secondo le 
interpretazioni dettate a livello europeo e nei 
documenti condivisi dei gruppi di lavoro delle 
Autorità competenti in materia di biocidi. Inol-
tre, non sono consentite diciture che inducano 
a pensare che il prodotto sia superiore agli 
altri: i presidi medico chirurgici non possono 
vantare attività di prevenzione delle malattie; 
pertanto, non sono concesse frasi del tipo “evi-
ta la diffusione delle malattie” che rimandino 
all’azione propria di un medicinale.

Altre diciture non consentite
Non è neppure consentito riportare la dicitu-
ra “dermatologicamente testato”; le etichet-
te non devono essere ingannevoli riguardo 
i rischi che il prodotto comporta per la salute 
umana, animale e ambientale. Pertanto, in 
nessun caso si può riportare diciture quali 
“a basso rischio”, “non tossico”, “rispettoso 
dell’ambiente”, “rispettoso degli animali”. Ac-
canto ad ogni sostanza attiva presente nel 
prodotto dovrà essere indicato il rispettivo 
identificativo “CAS”. Si tratta di un aspetto 
molto importante in termini di sicurezza. 

Il Ministero deve autorizzare 
le variazioni
Ogni variazione, tranne specifici casi tipizzati 
per legge, dei contenuti dell’etichetta dovrà 
essere oggetto di specifica domanda e dovrà 
essere autorizzata dal Ministero della Salute. 
È concessa inoltre la presenza di un link o di 
un QR code che rimandino direttamente alla 
pagina del sito aziendale del titolare dell’au-
torizzazione e/o del distributore il cui inseri-
mento in etichetta sia autorizzato e/o del pro-
dotto, purché siano sempre ben identificabili 
all’interno dei relativi siti web i riferimenti del 
titolare. 

Link pubblicitari
Qualora il link rimandi a contenuti di carattere 
pubblicitario soggetti ad autorizzazione, è pre-
vista la presentazione di un’autodichiarazio-
ne al Ministero della Salute che attesti che le 
pubblicità raggiungibili tramite tale link siano 
esclusivamente quelle autorizzate. È concessa 
fra l’altro la presenza di un link o di un QR code 
che rimandino alla visualizzazione in formato 
digitale dell’integrale contenuto approvato 
dell’etichetta, non accompagnato da dati, in-
dicazioni grafiche o informazioni ulteriori.

nati dal d.P.R. 392/98 dalla fase di autorizza-
zione all’immissione in commercio ex art. 2 
del medesimo decreto, sino alla cessazione 
della autorizzazione.

Il nome deve essere 
ben distinguibile
Iniziamo con la denominazione del PMC: 
l’esatta denominazione del presidio medico 
chirurgico deve essere individuabile attraver-
so una colorazione ed un carattere che siano 
unici e distinguibili, inoltre si stabilisce che i 
caratteri del nome devono essere più grandi 
degli altri. Si possono inserire marchi e/o lo-
ghi aggiuntivi all’interno dell’etichetta, purché 
non siano di dimensioni maggiori rispetto al 
nome che identifica il prodotto stesso. I nomi 
dei presidi medico chirurgici devono essere 
ben distinti e distinguibili gli uni dagli altri. 

I PMC non sono medicinali
Attenzione al marketing ingannevole: non 
è consentito riportare nel nome, o in even-
tuali ulteriori marchi, loghi, parole o simboli 
che facciano sottintendere che il prodotto sia 
ecologico, biologico, naturale, come ad esem-
pio: bio, green, natural; eco. Il riferimento le-

https://www.lrindustries.it/
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ISSA PULIRE 2025 
SCALDA I MOTORI

dalla Redazione

tro che semplice. Ma i rimedi esistono, sia per 
chi (specie le grandi catene) ha scelto di ester-
nalizzare i servizi di pulizia, sia per chi li svolge 
insourcing. Il mercato, infatti, offre miriadi di 
soluzioni tra cui scegliere, mirate e calibrate in 
base alle singole esigenze: dal grande albergo 
che ha bisogno di piani di pulizia articolati e di 
un costante controllo delle operazioni svolte o 
ancora da svolgere, fino alle piccole strutture 
di charme, dove l’attenzione ai dettagli e l’igie-
ne impeccabile fanno la differenza.
Per trovare soluzioni a tutte queste necessità 
c’è ISSA PULIRE, evento sostenuto dalle asso-
ciazioni di categoria ISSA e Afidamp, dal 27 al 
29 maggio 2025 a Rho Fiera Milano. Si tratta 
della più grande fiera internazionale dedicata 
alla pulizia professionale, all’igiene e alla sa-
nificazione ambientale, un’opportunità unica 
per professionisti e aziende che desiderano 
approfondire le tendenze del settore, scopri-
re innovazioni tecnologiche e stringere nuove 
partnership commerciali. Sono moltissime le 
novità che saranno presentate durante que-
sta edizione dai protagonisti di un comparto 
ricco e strategico, in una kermesse che guarda 

sempre più all’estero, non solo per numero di 
espositori, ma soprattutto nell’incoming dei 
visitatori.
 
Uno spazio espositivo 
già quasi completo
Già a cinque mesi dalla manifestazione aveva 
registrato numeri record: oltre il 90% degli spa-
zi espositivi è stato confermato, occupando più 
di 12.000 metri quadrati. Con 265 espositori 
già iscritti, di cui il 35% proveniente dall’este-
ro, la fiera si prepara a crescere ulteriormente 
per numero di espositori, visitatori ed offerta 
merceologica. Prodotti e servizi di pulizia pro-
fessionale, igiene e sanificazione ambientale, 
sicurezza, facility management, disinfestazio-
ne, lavanderia, servizi integrati (manutenzio-
ne, guardiania, lavanolo, catering, assistenza 
alla persona, giardinaggio), sollevamento, car 
wash, logistica, prodotti e servizi correlati a 
questi settori (attrezzature, macchine, compo-
nentistica, accessori, abbigliamento, prodotti 
chimici, carta, fibre e panni, sistemi, software) 
saranno i protagonisti dell’innovazione dell’in-
tero settore.

La pulizia è il primo biglietto da visita di 
qualsiasi attività commerciale, ma nel 
settore alberghiero e della ristorazio-
ne diventa un requisito imprescindibile. 

Oggi più che mai, con la concorrenza serrata 
e le informazioni che viaggiano in tempo rea-
le, una recensione negativa sull’igiene di una 
struttura può rivelarsi un colpo fatale. E una 
volta compromessa la reputazione, riconqui-
stare la fiducia dei clienti è un’impresa tutt’al-

S
Si svolgerà a Milano 
dal 27 al 29 maggio 
2025 ISSA PULIRE, 
un appuntamento 
internazionale in cui il 
mercato del cleaning 
mette in mostra tutte 
le principali novità e 
le soluzioni di pulizia 
e sanificazione più 
all’avanguardia. Evento 
imperdibile anche per 
l’HORECA.
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Settori in espansione: waste management, 
pest control e componentistica, ovvero il Tech
La gestione dei rifiuti è un settore in forte crescita, con una crescente 
attenzione verso soluzioni sostenibili e innovative per il trattamento e la 
riduzione degli sprechi. Le aziende di questo comparto presenteranno 
strumenti e tecnologie per migliorare l’efficienza operativa e rispettare i 
requisiti ambientali sempre più stringenti, ottenendo un ruolo di rilievo 
all’Interno di Issa Pulire. Analoga importanza viene data al pest control. 
La lotta contro le infestazioni è fondamentale per garantire ambienti 
salubri e sicuri. Questo settore è in continua evoluzione grazie a tecni-
che avanzate, prodotti ecologici e soluzioni digitali per la prevenzione e 
il monitoraggio, indispensabili per settori come l’HO.RE.CA, la sanità, e 
l’alimentare. Anche i produttori di componenti, che si identificano nella 
specificità di Pulire Tech, sono in aumento tra gli espositori.

Un ricco programma di eventi
ISSA PULIRE non è solo una fiera: è una vera e propria comunità di pro-
fessionisti. Durante l’evento, i visitatori potranno partecipare a seminari, 
workshop e presentazioni che esploreranno temi chiave come la so-
stenibilità, il green cleaning, la digitalizzazione e la sicurezza sul lavoro.

Soluzioni specifiche per ogni settore
La pulizia e la sanificazione sono elementi fondamentali della quotidiani-
tà, che garantiscono salute e benessere sia negli ambienti domestici che 
in quelli lavorativi. ISSA PULIRE è l’occasione ideale per esplorare prodotti 
e strumenti innovativi, capaci di creare ambienti sicuri e accoglienti per 
tutti. La fiera propone soluzioni professionali mirate per diversi ambiti: 
HO.RE.CA., con le tecnologie più innovative per migliorare l’igiene negli 
esercizi alberghieri e di ristorazione, Sanità, per garantire la massima 
igiene in ospedali e strutture sanitarie e prevenire infezioni, salvaguar-
dando la salute di pazienti e operatori; Scuole: per la tutela degli studenti; 
Grandi Hub (aeroporti, stazioni, mezzi pubblici e centri commerciali), che 
necessitano di soluzioni avanzate per accogliere migliaia di persone in 
sicurezza ogni giorno.

Un focus su incoming internazionale
“Il nostro obiettivo è quello di accrescere la partecipazione di opera-
tori stranieri sia sul fronte della domanda che dell’offerta. Il rapporto 
di grande collaborazione con ICE e con le associazioni, che nei diversi 
paesi rappresentano gli interessi del mercato del cleaning, accelererà il 
processo di internazionalizzazione della fiera ISSA PULIRE, cominciato 
molti anni fa, e che la vede oggi tra i più importanti eventi al mondo nel 
comparto dei servizi integrati ed in particolare di pulizia e sanificazione. 
La contaminazione e il dialogo con altri settori merceologici presenti in 
fiera, quest’anno IPACKIMA porterà a questo evento, così come avvenne 
nel 2023 con TUTTOFOOD, una visibilità ulteriore e un significativo in-
cremento del numero dei visitatori.”, ha affermato Toni D’Andrea, CEO 
di ISSA PULIRE Network.

La partecipazione è gratuita, previa registrazione, e tutte le informazioni 
sono consultabili al sito www.issapulire.com 

http://www.issapulire.com
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BAGNI PUBBLICI BELLI, 
SOSTENIBILI E ACCESSIBILI A TUTTI. 
È POSSIBILE?

dalla Redazione Il 4 dicembre scorso, nel corso di un con-
vegno nella prestigiosa sede del Museo 
MAXXI di Roma, alla presenza di esperti 
e rappresentanti delle istituzioni locali, è 

stata presentata Perfecs Toilelts, un’iniziati-
va co-promossa dal magazine di architettura 
IoArch e dagli specialisti dell’igiene profes-

sionale fuori casa di Tork, brand della multi-
nazionale svedese Essity. Come sottolineato 
da Riccardo Trionfera, Professional Hygiene 
Director di Essity Italia nella sua presentazione 
introduttiva, “Nel corso della nostra vita, le no-
stre capacità personali cambiano. Circostanze 
mutevoli come incidenti o malattie possono 
influenzare le nostre esigenze e capacità, e 
a volte ci troviamo di fronte a barriere che 
ci impediscono di fare ciò che altre persone 

S
L’iniziativa Perfect 
Toilets, promossa da 
Tork, coinvolge sette 
architetti italiani 
chiamati a sviluppare 
un concept progettuale 
di bagno pubblico per 
altrettante città italiane. 

Dal Tevere al Tevere - Roma
Sergio Bianchi, 
Studio Bianchi Architettura
I servizi igienici, dotati di molteplici 
funzioni, diventano affacci sul fiume e 
portano con sé la dotazione di servo-
scala migliorandone l’accessibilità.

City Hub - Roma
Andrea D’Antrassi
Il concept di CITY HUB prende 
ispirazione dalla storica funzione 
sociale dei bagni pubblici dell’antica 
Roma, con l’intento di trasformare uno 
spazio comune in un luogo che va oltre 
la funzionalità.
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La necessità di promuovere 
un dibattito nazionale
La presentazione dei progetti ha offerto 
l’occasione di promuovere un dibattito 
nazionale con esperti di igiene, politici e 
amministratori locali sulle concrete possi-
bilità per la costruzione e la manutenzione 
di servizi igienici pubblici ideati all’insegna 
dell’accessibilità dell’igiene personale per 
tutti (disabili, anziani, donne, famiglie con 
bambini, etc.), della salute, e della sosteni-
bilità ambientale ed economica. Un lavoro 

possono fare. Il marchio Tork sta rivelando 
queste barriere, spesso invisibili, per rendere 
uno dei luoghi più frequentati più inclusivo: il 
bagno pubblico. Non si tratta solo di miglio-
rare l’esperienza dell’utente (sia degli utenti 
finali che dei pulitori), ma anche di influenzare 
la reputazione e i ricavi dell’azienda”.

La Tork Insight Survey
Disporre di bagni pubblici dignitosi è un’esi-
genza universale e una questione di civiltà, 
tanto più sentita in un Paese come l’Italia, che 
è una delle prime mete turistiche mondiali e 
la cui popolazione ha un’età media elevata. 
Ciononostante, l’Italia non dispone di adeguati 
servizi igienici: da un sondaggio condotto dal 
19 marzo al 17 maggio 2024 da PureSpectrum 
per conto di Tork su un campione di 7.000 
persone, in Stati Uniti, Regno Unito, Francia, 
Germania, Messico e Italia emerge che il 62% 
degli italiani pensa che l’uso dei bagni pubblici 
sia poco igienico e il 48% è in ansia all’idea di 
doverli utilizzare.
“In tema di adeguatezza dei bagni pubblici nel-
le città, l’Italia purtroppo è fanalino di coda. 
Con Essity siamo da sempre impegnati, attra-
verso i nostri prodotti, ad abbattere le barriere 
che impediscono il benessere delle persone e, 
con il marchio Tork in particolare, lavoriamo 
per garantire un’igiene più sostenibile per tut-
ti, nel rispetto dell’ambiente e delle persone, 
senza distinzioni” ha continuato Trionfera, “Il 
nostro impegno comprende anche il soste-
gno ad iniziative che mirino ad alimentare un 
dibattito pubblico su argomenti di interesse 
sociale che possano sensibilizzare i nostri sta-
keholder e i decision maker sulla necessità di 
garantire a tutti il diritto all’igiene e alla salute.”
Su questi presupposti e su ispirazione del 
film di Wim Wenders ‘Perfect Days’, ha preso 
vita il progetto Perfect Toilets. Gli architetti 
Sergio Bianchi (Studio Bianchi Architettura) 
e Andrea D’Antrassi (MAD) di Roma, Alfonso 
Femia (Atelier Alfonso Femia AF517) di Mila-
no, Alberto Cecchetto (Cecchetto & Associati) 
di Venezia, Fabrizio Rossi Prodi (RossiProdi 
Associati) di Firenze, Francesco Buonfantino 
(Gnosis Progetti) di Napoli e Claudio Lucche-
si (Urban Future Organization) di Palermo, 
con lo storico e critico di architettura Luigi 
Prestinenza Puglisi che ha curato il progetto, 
hanno scelto ciascuno uno spazio pubblico 
della propria città e hanno sviluppato il loro 
concept per un bagno pubblico ideale. 

Floating Toilets - Venezia
Alberto Cecchetto, 
Cecchetto & Associati
Architetture galleggianti, collocate in 
prossimità degli imbarcaderi ACTV, 
possiedono anche un valore aggiunto 
rispetto a quelle tradizionali: sono 
flessibili e facilmente adattabili, 
“leggere” e poco invasive.

NotOnly - Milano
Alfonso Femia, Atelier(s) Alfonso Femia AF517
Il bagno pubblico assume una dimensione multipla che accosta individuale 
e collettivo e si configura come dispositivo urbano e riferimento ospitale per 
residenti e turisti.
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che può essere fatto in sinergia tra pubblico 
e privato, con una collaborazione fattiva e 
continuativa tra amministrazioni locali e 
aziende del settore. 
Tema affrontato nel corso di una Tavola ro-
tonda coordinata da Maria Spina, architet-
to e membro del Gruppo di Lavoro Roma 
Public Toilets. “Il tema dei bagni pubblici – 
ha commentato – appare come un crocevia 
di tematiche sociali, politiche, antropologi-
che e tecniche che sottendono un enorme 
e inesplorato spazio di progettazione a 
tutte le scale, dall’architettura all’urbani-
stica. Ed è un tema che ci riguarda tutti, 
indipendentemente dall’età, dalla cultura e 
dalla condizione sociale. È dunque nostra 
responsabilità avanzare proposte concre-
te alle amministrazioni pubbliche affinché 
si possa instaurare un dialogo aperto per 
individuare soluzioni che, grazie anche 
alla collaborazione tra pubblico e privato, 
possano disegnare un futuro migliore per 
questa istanza sociale”.
Tra gli ospiti presenti al convegno Guen-
dalina Salimei, architetto e curatrice del 
Padiglione Italia presso la 19. Biennale di 
Venezia che ha partecipato in passato ad un 
bando per l’assegnazione della costruzione 
di servizi igienici pubblici per il Comune di 
Roma.
Per Tork, che è presente in tutto il mondo 
con una gamma di prodotti e soluzioni per 
l’igiene away from home di design, innovati-
vi, capaci di migliorare gli standard igienici 
e l’ambiente nel quale vengono inseriti, è 
quindi naturale sostenere e sensibilizzare la 
comunità con iniziative come Perfect Toilets 
che promuovono un’igiene sostenibile per 
tutti nei bagni pubblici delle città italiane.

I progetti di Perfect Toilets 
Tutti i concept progettuali ideati dagli archi-
tetti coinvolti nell’iniziativa Perfect Toilets 
sono fruibili sul sito www.perfectoilets.it.

Bagni pubblici nella città del Futuro - Napoli
Francesco Buonfantino, Gnosis Progetti Soc. Coop
L’installazione, con struttura in acciaio rivestita da una lamiera di acciaio 
specchiante, accoglie all’interno un sistema igienico che comprende il 
trattamento termico dei rifiuti solidi, disidratati, essiccati e ridotti in cenere, 
mentre quelli liquidi vengono trattati attraverso un processo di purificazione 

Traluce - Firenze
Fabrizio Rossi Prodi, Rossiprodi Associati Srl
Traluce è l’inusuale organismo architettonico nel quale la trasparenza svolge 
un ruolo-chiave nel rassicurare gli utenti sulla qualità e le condizioni del bagno 
pubblico e allo stesso tempo consente a chi si trova all’interno, di godere di 
illuminazione naturale filtrata dalle piante.

Liber Toilettes - Palermo
Claudio Lucchesi, 
UFO-Urban Future Organization
Il concept è quello di una scatola 
traforata da merletti Liberty che 
contiene tre volumi ellittici dei bagni 
e gli alberi esistenti della piazza, 
che diventano parte integrante del 
progetto. Prevede l’installazione di 
pannelli fotovoltaici e di un sistema di 
recupero delle acque piovane.

http://www.perfectoilets.it
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H3I ITALIA 2025: 
LA TUA FORMULA PER IL SUCCESSO

dalla Redazione

In un mondo sempre più attento alla so-
stenibilità e all’efficienza, la formulazione 
di prodotti per la pulizia rappresenta una 
sfida affascinante e in continua evoluzio-

ne. H3i, in programma il 4 e 5 marzo pres-
so l’NH Milano Congress Centre ad Assago, 
offre un’ opportunità unica di immergersi 
in questo universo, di scoprire le ultime 

tendenze e di acquisire le competenze ne-
cessarie per creare prodotti innovativi e 
performanti. Dalle materie prime ai packa-
ging, dalle tecnologie ai regolamenti, ad H3i 
si trova tutto ciò che serve per restare al 
passo con i tempi e per far crescere il pro-
prio business. Sessioni tecniche, conferenze, 
presentazioni guidate e un’area espositiva 
dedicata: un’esperienza completa per sod-
disfare ogni curiosità.

Presentazioni TechFocus
Le sessioni TechFocus offrono presentazio-
ni guidate dai fornitori sulle tecnologie più 
innovative. Per i formulatori, rappresentano 
un’occasione unica per scoprire ingredienti 
di nuova generazione, biosurfattanti e agen-
ti ossidanti avanzati, comprendere come 
queste innovazioni possono migliorare le 
formulazioni ed avere risposte tecniche da 
applicare immediatamente.

S
H3i Italia 2025 è l’evento 
imperdibile per tutti 
coloro che si occupano 
di formulazione di 
prodotti innovativi per 
la pulizia di ambienti 
industriali, istituzionali e 
domestici.
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rilevante anche nel nostro settore. Quali 
sono i suoi sbocchi pratici? Se ne parlerà 
con rappresentanti di Carrefour, Delta Glo-
bal Freightways e Niq Bases.
Focus su ecodesign e sostenibilità
Ecodesign e sostenibilità saranno centrali 
grazie alle presentazioni di AssiCC, che ap-
profondirà temi come la progettazione di 
prodotti e packaging eco-compatibili.
Vantaggi esclusivi per i partecipanti
I visitatori pre-registrati godono di accesso 
gratuito a tutte le sessioni della conferenza 
e alle presentazioni TechFocus, garanten-

do il massimo valore senza costi aggiuntivi. 
Inoltre, chi arriva prima delle 10:00 riceverà 
voucher per caffè e pranzo gratuiti, per ini-
ziare la giornata con la giusta carica.
Partecipando a H3i 2025 potrai trovare nuo-
ve ispirazioni per soluzioni di pulizia soste-
nibili ed efficaci, adatte ai diversi mercati e 
anticipare le tendenze emergenti, mante-
nendo un vantaggio competitivo.
Visita h3i.it per maggiori informazioni e re-
gistrarti all’evento.
Perché il futuro della formulazione inizia a 
H3i 2025!

Un programma scientifico 
ricco di contenuti
Oggi più che mai, in un momento in cui tec-
nologie, sfide ambientali, climatiche e sociali 
impongono interventi risolutivi, il termine 
innovazione è sempre più la parola d’ordi-
ne per gli operatori del settore detergenza 
domestico e industriale.
Come sempre, la Conferenza H3i propone 
occasioni di aggiornamento specifiche per il 
comparto e contributi trasversali trasferibi-
li al contesto professionale. Tra i momenti 
salienti:
Keynote scientifico di apertura: l’Universi-
tà di Milano presenterà un approfondimen-
to sui tensioattivi green, uno dei temi più 
rilevanti per il futuro del settore.
Sviluppo formulativo: Italchimica offrirà 
una panoramica delle più recenti tecnologie 
di formulazione.
Modalità olfattive: Expressions Parfumees 
esplorerà il ruolo della percezione olfattiva 
nello sviluppo dei prodotti per la pulizia.
Temi tecnici specifici: Ballestra tratterà di 
diossano ed etossi-solfati, mentre Feder-
chimica fornirà il consueto aggiornamento 
regolatorio.
Greenwashing: Un’avvocata esperta discu-
terà di come evitare pratiche fuorvianti lega-
te alla sostenibilità, un argomento cruciale 
per la credibilità delle aziende.

Novità dell’Edizione 2025
Panel sul mondo PET: La crescente presen-
za di animali domestici nelle case comporta 
nuove esigenze in termini di igiene e pro-
dotti specifici. Ne discuteranno gli esperti 
di Federchimica/Aisa, Solutia Vet & Pet e 
Zschimmer & Schwarz.
Panel sull’Intelligenza Artificiale (IA): Al 
di là del dibattito teorico, l’IA è sempre più 

http://h3i.it
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PULIZIA “COBOTICA”, 
RIVOLUZIONE QUOTIDIANA 
IN HOTEL

di Simone Finotti

Ci siamo, anche nel variegato mon-
do dell’hospitality. Come accade 
in altri settori, i cobot (robot col-
laborativi) stanno rapidamente ri-

voluzionando anche quello alberghiero: lo 
abbiamo visto lo scorso numero ospitando 
il simpatico “Bob”, in servizio – è proprio il 
caso di dirlo! – presso il Millepini Hotel Ter-
me di Montegrotto (Padova) per supportare 
il personale di sala. 

Cobot di pulizia, alleati 
strategici in hotel
Questa volta ci addentriamo più nello spe-
cifico nell’universo dei cobot per la pulizia. 
Si tratta di strumenti di automazione, ba-
sati su intelligenza artificiale, analisi dei big 
data, tracciabilità in tempo reale e sensori 
avanzati, nati per rispondere alla crescente 
domanda di efficienza e sostenibilità non 
solo nelle abitazioni, ma anche in ambienti 
commerciali e produttivi. Negli ultimi anni, 
complice la stagione pandemica che ha dato 
una bella “spinta” all’automazione in tutte le 
sue declinazioni (anche per una questione 
di sicurezza delle persone), la robotica col-
laborativa ha in effetti iniziato a trasformare 
numerosi settori, e il mondo dell’ospitalità 
non fa eccezione. 

Fianco a fianco 
con l’operatore umano
Ormai però non è più un fatto sporadico: i 
cobot per la pulizia stanno rivoluzionando 
la gestione quotidiana degli hotel, offrendo 
soluzioni innovative ed ampie possibilità di 
integrazione e sinergia con la forza-lavoro 
umana. Pensati fin dalla fase progettuale 
per collaborare attivamente con l’uomo, la-
vorano fianco a fianco con gli operatori “in 
carne ed ossa”, permettendo un migliora-
mento delle operazioni in termini di efficien-
za, sicurezza e sostenibilità. 

Come ti cambia 
l’experience alberghiera…
Ma c’è anche un altro aspetto che non do-
vrebbe passare inosservato in albergo, ed 
è quello dell’experience. L’utilizzo oculato e 
mirato della cobotica, infatti, si rivela una 
potente leva strategica per ridefinire l’espe-
rienza dell’ospitalità, mettendo al centro la 
qualità del servizio e la soddisfazione degli 
ospiti. Mentre il settore si evolve, la collabo-
razione tra esseri umani e robot si prospetta 
come una partnership vincente per il futuro 
del settore, anche in termini di marketing.

E’ un fatto tecnico, 
ma ancor prima culturale
Come abbiamo sottolineato più volte, si trat-
ta di un’evoluzione culturale, prima ancora 
che di carattere squisitamente tecnico o 
tecnologico. E un altro dato di fatto è che “il 

S
Anche nelle strutture 
alberghiere, come 
in molti altri settori, 
gli strumenti di 
automazione avanzati 
non sono più l’eccezione, 
ma la regola. Lo 
abbiamo visto lo scorso 
numero, ospitando il 
caso del Cobot “Bob”. 
Stavolta ci occupiamo, 
più nello specifico, 
delle soluzioni per il 
cleaning: per scoprirne 
le potenzialità anche in 
termini di “marketing 
esperienziale”. 
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ti spesso complessi: per questo vengono di 
norma preferiti ai “semplici” robot, più adatti 
invece in contesti meno difficili. 

Un ampio ventaglio 
di applicazioni
Nell’hospitality questi dispositivi vengono 
impiegati per una vasta gamma di attività, 
dalla pulizia dei pavimenti alla sanificazione 
delle superfici comuni: ad esempio un cobot 
può occuparsi di aspirare e lavare i pavimen-
ti in modo continuo e silenzioso, garantendo 
un livello di igiene impeccabile senza interfe-
rire con gli ospiti: è anche una questione di 
sicurezza, come si può ben capire. Parliamo 
in effetti di soluzioni particolarmente utili 
in situazioni in cui l’interazione con l’uomo 
è frequente, come nelle pulizie di spazi con 
un flusso elevato di persone con abitudini, 
tempi, culture e stili di vita differenti. 

Molte funzionalità avanzate
Sono molte le funzionalità avanzate di cui 
le recenti innovazioni tecnologiche applica-
te alla pulizia possono ormai disporre. Tra 
questi spicca la navigazione autonoma o, ap-
punto, collaborativa: sistemi di visione laser 
e sonar permettono di mappare e ricono-
scere l’ambiente circostante in tempo reale, 
evitando collisioni e ottimizzando il percorso 
per coprire tutte le superfici. Non secondari i 
piani di pulizia personalizzabili, con soluzioni 
avanzate che consentono di eseguire compi-
ti specifici, adeguandosi a superfici diverse 
e a diverse condizioni dell’ambiente. Non 
solo: i sistemi collaborativi, automatizzati 
o semi-automatizzati, sono anche in grado 
di rilevare efficacemente (e rimuovere) la 
sporcizia, individuando le aree da trattare 
e adattando l’intensità del lavoro. 

Apprenditivi e green
A ciò aggiungiamo la capacità apprenditiva 
di queste soluzioni: le più avanzate, infatti, 
sono sviluppate in modo tale da poter au-
toapprendere e adattare il proprio lavoro 
a circostanze via via differenti, analizzando 
una grande mole di dati. Non ultimi i plus 
in termini di risparmio energetico e l’uso 
responsabile delle risorse. Molti modelli 
sono progettati per ottimizzare il consumo 
di acqua e detergenti, contribuendo a ridur-
re l’impatto ambientale delle operazioni di 
pulizia. 

Un tema cruciale: 
la sostenibilità
Questo aspetto si allinea con la crescente 
attenzione degli hotel verso la sostenibilità, 
tema molto caro all’opinione pubblica insie-
me a quello della sicurezza: le moderne tec-
nologie di pulizia permettono un utilizzo più 
razionale di acqua e formulati chimici e su 
questo aspetto sono in cantiere importanti 
novità. La ricerca si sta inoltre concentran-
do sull’autonomia, proponendo batterie a 
durata sempre maggiore, il che rappresen-
ta un significativo abbattimento anche dei 
costi operativi a medio-lungo termine. Le 
frontiere della ricerca sono aperte, e c’è da 
scommettere che siamo appena all’inizio del 
viaggio. 

futuro”, anche nel settore delle pulizie pro-
fessionali in albergo, è già presente: tutti i 
maggiori produttori e distributori, infatti, 
hanno in catalogo soluzioni collaborative, 
che sono già pienamente in uso e operative 
un po’ ovunque e stanno trovando un pro-
gressivo successo nel mercato delle impre-
se di servizi e delle aziende che svolgono le 
pulizie insourcing. 

Non più solo il “fiore 
all’occhiello”, ma una 
presenza quotidiana
Dunque i cobot non sono più l’eccezione, il 
“fiore all’occhiello” o il “gadget” di nicchia per 
dimostrare attenzione alle innovazioni, ma 
realtà operative nella quotidianità, anche nel 
comparto hospitality dove le esigenze di pu-
lizia perfetta si combinano con la necessità 
di assoluta discrezione nel lavoro in ambien-

Immagine creata dall’Intelligenza Artificiale in Adobe Stock
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LA SFIDA DEGLI INFESTANTI 
NEL SETTORE ALBERGHIERO:
SOLUZIONI PROFESSIONALI PER 
STRUTTURE RICETTIVE DI QUALITÀ

di Lorenzo Donati

Sul sito di Eurostat è possibile visua-
lizzare gli ultimi dati disponibili sullo 
stato dell’industria del turismo Euro-
peo (https://ec.europa.eu/eurostat/

statistics-explained/index.php?title=Touri-
sm_statistics). L’Italia è il primo paese in Eu-
ropa per numero di posti letto (5,2 milioni 
sui 28,9 presenti in Europa) e seconda de-
stinazione UE più popolare con 201 milioni 
di notti spese (il 17% del totale).

I professionisti 
del Pest Management
Nel settore alberghiero tutti sanno quanto 
è difficile offrire un’esperienza soddisfacen-

te alla propria clientela e poche recensioni 
negative possono fare la differenza fra una 
futura prenotazione e una prenotazione 
mancata. La gestione degli infestanti poi 
è particolarmente critica sia per le caratte-
ristiche intrinseche del settore (presenza 
di molte persone, molti materiali, bagagli, 
alimenti, gestione delle strutture, etc.) sia 
per il ribrezzo che tipicamente accompagna 
molti infestanti. Diventa quindi fondamenta-
le approcciarsi in modo corretto alla gestio-
ne dell’IPM (Integrated Pest Management) 
evitando il più economico fai-da-te che fun-
ziona finché non ci sono problematiche e 
affidarsi ai professionisti del settore. Non 

S
Tra le sfide del settore 
alberghiero, la gestione 
degli infestanti emerge 
come una priorità. 
Affidarsi a professionisti 
certificati, adottare 
strategie su misura e 
instaurare un rapporto 
collaborativo e di fiducia 
garantisce qualità del 
servizio, prevenzione 
efficace e tutela 
dell’immagine delle 
strutture ricettive.

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Tourism_statistics
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Tourism_statistics
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Tourism_statistics
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sta nel comprendere 
che la gestione degli  
infestanti non è un 
semplice servizio ap-
paltato ma richiede 
un costante lavoro di 
confronto con il forni-
tore-partner che può e 
deve dare indicazioni 
non solo sulle infesta-
zioni presenti ma an-
che su quelle possibili. 
Questo può generare 
una serie di raccomandazioni che sta all’al-
bergatore accogliere ed applicare come ad 
esempio una corretta gestione delle pulizie, 
degli sfalci, dei rifiuti, degli alimenti. Altre vol-
te le raccomandazioni possono riguardare 
lo stato degli edifici e anche in questo caso 
deve essere il proprietario della struttura ad 
attivarsi per prevenire o arginare alcuni tipi 
di infestazione installando, ad esempio, zan-
zariere, spazzole sottoporta, lame d’aria, etc. 

necessariamente un fornitore deve essere di 
dimensioni internazionali per essere affida-
bile, esistono molte ottime realtà locali. Uno 
dei parametri che possono dare indicazioni 
a riguardo possono essere le certificazioni 
in possesso delle ditte: le più diffuse sono 
ISO 9001, UNI EN 16636, ISO 14001 e UNI 
11381. Da anni il settore del pest manage-
ment sta puntando su questi strumenti tan-
to che sono stati prodotti anche una serie di 
nuovi standard (come la UNI 11956), prassi 
di riferimento (UNI/PdR 145) e documenti 
tecnici orientati alla sostenibilità. 

Creare un rapporto di 
fiducia tra albergatore e 
disinfestatore professionale
Resta inteso che il nocciolo principale della 
questione è di trovare un interlocutore che 
diventi un vero partner nella gestione (e nel-
la prevenzione!) delle infestazioni. Per arri-
vare a questo occorre instaurare un rappor-
to di fiducia e collaborazione. Il primo punto 

Ambiente Possibili infestanti
Aree esterne roditori

formiche
zanzare

Locali tecnici roditori
blatte
formiche

Lavanderia – Deposito prodotti roditori
blatte
formiche

Archivio – uffici roditori
blatte
pesciolini d’argento

Deposito biancheria pulita e sporca roditori
blatte
tarme dei tessuti

Dispensa roditori
blatte
coleotteri delle derrate alimentari
formiche
lepidotteri delle derrate alimentari

Cucina – Bar roditori
blatte
coleotteri delle derrate alimentari
formiche
lepidotteri delle derrate alimentari
mosche e moscerini

Camere roditori
blatte
cimici dei letti
dermestidi
formiche
tarli del legno
tarme dei tessuti
termiti

Ambienti comuni
(hall, corridoi, reception, etc.)

roditori
blatte
cimici dei letti
dermestidi
formiche
tarli del legno
tarme dei tessuti
termiti

Tetto roditori
vespe
volatili*

Fig. 2: - Schematizzazione sommaria 
dei principali ambienti di un albergo 
tipo e possibili infestanti associati. In 
verde sono riportati infestanti per cui 
non può essere applicato un piano di 
vero e proprio monitoraggio. I volatili* 
(uccelli) non sono infestanti ma sono 
considerati animali indesiderati.

Fig.1 - Destinazioni turistiche in EU (https://ec.europa.
eu/eurostat/statistics-explained/images/a/ad/Tourism_
destinations_-_Share_of_nights_spent_by_international_
guests%2C_2022_%28%25_of_all_nights_spent_at_EU_tourist_
accommodation%29.png)
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Dall’altra parte occorre cercare nell’esperto 
di pest management una proattività nella 
prevenzione e una rapidità di intervento che 
consenta di gestire le infestazioni, partendo 
da una analisi del rischio condotta in manie-
ra approfondita.

Definire i rischi e 
monitorare gli infestanti
Non esistono protocolli standard applicabili 
tal quali a qualsiasi soluzione, ogni impianto 
di monitoraggio e gestione degli infestan-
ti va cucita su misura alla struttura e alle 
dinamiche che si svolgono dentro di essa. 
Il primo passaggio è certamente quello di 
condurre un sopralluogo e definire, in base 
al tipo di ambiente e alla destinazione di uso, 
quali potenziali infestanti potremmo trovar-
ci a fronteggiare, con quali dispositivi o a 
che intervallo di tempo. L’obiettivo dell’im-
pianto di monitoraggio non è risolvere un 
eventuale infestazione ma semplicemente 
rilevarla per fare avviare le azioni correttive 
necessarie in tempi rapidi (ad esempio disin-
festazioni, derattizzazioni). Non tutti gli infe-
stanti sono monitorabili con dei dispositivi e 
non in ogni ambiente è possibile installare 
dispositivi per il monitoraggio. Il primo caso 
è rappresentato delle formiche o dai volatili 
(che non sono nemmeno considerati infe-
stanti in senso stretto): non essendo dispo-
nibili dei dispositivi mirati di monitoraggio 
questo deve avvenire visivamente o da parte 
del disinfestatore o da parte di un incaricato 
della struttura adeguatamente formato. Un 
esempio del fatto che non in tutti gli am-
bienti sia fattivamente possibile installare un 
impianto di montoraggio è rappresentato 
dalle stanze dove gli ospiti dormono: diffi-
cilmente sarà possibile installare dispositivi 
– se non estremamente discreti – e quasi 
mai è possibile installarli per ogni tipologia 
di infestante. Occorre quindi trovare una via 
di mezzo condivisa per avere un impianto di 
monitoraggio affidabile ed economicamente 
sostenibile. Una schematizzazione somma-
ria e semplificata dei principali infestanti le-
gati agli ambienti di una struttura ricettiva è 
riportata in figura 2.

Le disinfestazioni 
non sono preventive
L’impianto di monitoraggio ha l’obiettivo di 
rilevare infestazioni emergenti che vanno ri-
solte con una serie di misure complementari 
tra loro. Queste misure possono consiste-
re nella modifica di alcuni comportamenti 
(gestione dei rifiuti, mantenimento di porte 
chiuse, etc.) o nel miglioramento delle con-
dizioni degli ambienti. In alcune occasioni 
saranno poi necessari interventi diretti con 
prodotti più o meno tossici (o con tecniche 
più o meno invasive) da parte dei profes-
sionisti del pest management che devono 
dare indicazioni chiare al personale dell’al-
bergo per la preparazione degli ambienti, 
la risistemazione degli stessi, sulle pulizie e 
su quando un determinato ambiente può 
essere nuovamente occupato. Non esistono 
disinfestazioni che prevengano l’insorgere 
di una infestazione: le disinfestazioni (e 
derattizzazioni) sono per definizione delle 
misure correttive che non mirano a fare un 
punto zero degli infestanti ma puntano alla 
diminuzione della loro popolazione al di sot-
to di una soglia definita come accettabile e 
condivisa dal gestore della struttura e dal 
disinfestatore. Uno dei pochi esempi di im-
piego di insetticidi in via preventiva è quello 
della spennellatura periodica dei manufatti 
in legno – o di legno in opera – per evitare 
che questo venga infestato da alcuni tipi di 
tarlo del legno ed è considerabile come un 
trattamento conservativo più che di disin-
festazione.

La gestione dei volatili
A completare il quadro c’è poi la gestio-
ne degli animali indesiderati come alcune 
specie di volatili (piccioni, storni, gabbiani) 

che possono nidificare o semplicemente 
sostare all’esterno delle strutture creando 
una serie di disagi come lo sporco dovuto 
alle nidificazioni, la presenza di escrementi 
e la presenza di infestanti secondari come 
zecche o acari. A differenza degli infestanti 
non possono essere oggetto di cattura con 
dispositivi come le trappole (a parte rare 
eccezioni): l’obiettivo è quello di impedire 
loro di appoggiarsi e sostare sulle strutture. 
Per fare questo esistono diverse tipologie 
di tecniche applicabili che il professionista 
dell’allontanamento volatili può consigliare 
anche in funzione dell’impatto visivo tolle-
rabile per le strutture alberghiere. Sono di-
sponibili sistemi che impediscono al volatile 
di accedere a determinate aree installando 
delle reti o prodotti specifici per la prote-
zione dei pannelli fotovoltaici. Altri evitano 
che i volatili si poggino sulle superfici come 
i dissuasori a spilli, il filo ballerino o i sistemi 
elettrificati. Proprio questi ultimi consento-
no un allontanamento “attivo”, efficace e 
professionale che si coniuga perfettamen-
te con un bassissimo impatto visivo: sono 
quasi invisibili da terra. Estromettendo i vo-
latili da una zona questi possono aumen-
tare la pressione su altre parti dell’edificio, 
ecco perché questi lavori potrebbero essere 
svolti “per stralci”, ovvero allontanandoli da 
una parte della struttura e successivamen-
te valutare se implementare altri dispositivi 
sulle aree limitrofe della stessa struttura o 
di strutture adiacenti. Anche in questo caso 
il servizio deve essere professionale e cu-
cito su misura e il rapporto di fiducia con il 
partner è una componente essenziale per il 
buon esito dell’intervento.

Fig.3: Esempio di installazione
di un impianto elettrificato per 

l’allontanamento dei volatili.
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Come gestire la Processionaria del pino 
NEI GIARDINI

di Lorenzo Donati

La presenza di ampi spazi verdi consen-
te agli ospiti di immergersi in un am-
biente naturale che favorisce il relax, 
la riduzione dello stress e il benessere 

psicofisico. Passeggiare tra alberi, aiuole fiorite 
o sedersi all’ombra di una pergola rappresen-
tano esperienze semplici ma estremamente 
efficaci per favorire la calma e il senso di ar-
monia. Questi spazi, inoltre, possono offrire 
opportunità per attività ricreative e culturali: 
un giardino ben curato può ospitare eventi 
come yoga, meditazione o letture all’aperto. 
Anche l’aspetto estetico ha un ruolo importan-
te: la bellezza di un paesaggio ben progettato 
arricchisce l’esperienza del soggiorno, renden-
dola memorabile. A patto che le piante siano 
ben curate perché alcuni infestanti possono 
rappresentare un serio problema, non solo 
per gli alberi ma anche per la salute di persone 
e animali domestici. Come nel caso della pro-
cessionaria del pino, Thaumetopea pityocam-
pa, letteralmente “bruco dei pini che genera 
meraviglia” perché le larve mature escono dai 
nidi invernali posti sulle chiome degli alberi 
con delle caratteristiche “processioni”. Una 

gestione tempestiva – e meglio ancora pre-
ventiva – non solo previene danni ecologici, 
ma protegge anche la reputazione dell’albergo 
come luogo sicuro e accogliente.

Che cosa è e come 
si presenta
La processionaria del pino è un lepidottero 
notturno la cui distribuzione in Italia è in con-
tinua espansione tanto che è possibile trovarla 
dalla Sicilia alle Alpi. È un lepidottero notturno 
le cui larve si nutrono degli aghi di un grande 
numero di conifere in particolare di molte spe-
cie dei generi Pinus, Cedrus e Larix che sono ab-
bondanti in natura ma anche all’interno nelle 
nostre aree urbane. Questo lepidottero è da 
tempo considerato non più una problematica 
di tipo fitosanitario ma di interesse sanitario. 
È vero che attacca specialmente le piante gio-
vani, in parte defogliandole, ma difficilmente 
causa danni tali da essere letali. Di contro le 
larve mature di questo lepidottero sono rico-
perte di una peluria fortemente urticante che 
può creare gravi problemi ad animali da affe-
zione e a persone che toccano direttamente 

S
Gli alberghi che 
dispongono di giardini, 
dal più piccolo al vero e 
proprio parco, offrono 
un valore aggiunto 
fondamentale per chi 
cerca una vacanza 
rigenerante e distensiva. 
Ma attenzione agli 
infestanti di pini, cedri, 
larici e abeti, come la 
processionaria, che 
può causare danni alla 
salute.

Nido di processionaria del pino con larve mature
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in forma di pupa anche per diversi anni. Una 
volta sfarfallati gli adulti inizierà quella fase in 
cui i maschi adulti (che possono volare anche 
fino a 50 km di distanza) seguono le tracce 
feromoniche emesse dalle femmine per con-
sentire l’accoppiamento.
 
Monitoraggio e cattura
Sfruttando questo meccanismo è possibile ef-
fettuare il monitoraggio e la cattura dei maschi 
adulti con dispositivi innescati con feromoni 
sessuali femminili o procedere ad una cattura 
massiccia con molti di questi dispositivi. Infi-
ne, si può applicare la tecnica della confusione 
sessuale. Questa ultima tecnica rappresenta 
la vera novità sul mercato: si tratta di sfere 
biodegradabili contenenti feromone sessua-
le femminile sintetico e microincapsulato (a 
lento e graduale rilascio) che, una volta appli-
cate in chioma con un marcatore da paintball, 
creano una nuvola che confonde il maschio 
facendo diminuire drasticamente il numero 
degli accoppiamenti (e quindi i futuri nidi in-
vernali). Si tratta di lavorare in prevenzione. 
È poi nuovamente possibile ricominciare a 
gestire il problema dei nidi invernali a partire 
dal mese di ottobre e per tutto il periodo inver-
nale fino a dicembre con le irrorazioni in area 
privata (come nei mesi di gennaio e febbraio) 
o con l’endoterapia.

Endoterapia
L’endoterapia è una tecnica che impiega 
dei prodotti fitosanitari – per i quali è man-
datorio essere in possesso del patentino 
fitosanitario – iniettati direttamente all’inter-
no dei vasi xilematici della pianta colpita da 
processionaria. Il prodotto tossico verrà tra-
sportato dalla pianta stessa alle foglie di cui 
si nutrono le larve uccidendole. Pur essendo 

una tecnica estremamente efficace ha alcune 
controindicazioni come, ad esempio, quella di 
dover essere applicata da personale esperto 
per evitare di creare danni alle piante o di non 
veicolare da una pianta all’altra altri tipi di infe-
zioni (ad esempio batteriche o virali). 

Interventi svolti da 
professionisti
Da quanto fin qui esposto, è assolutamente 
sconsigliato il “fai da te” ma è indispensabile 
rivolgersi ad aziende specializzate in disinfe-
stazioni ambientali. Le aziende che offrono 
questo tipo di servizio devono avere ben 
chiare quali sono le prerogative per svolgere 
un servizio efficace e di qualità. Per farlo sono 
disponibili per i professionisti alcune certifica-
zioni come la ISO 9001 e la UNI EN 16636 sen-
za dimenticare la possibilità di essere seguiti 
e consigliati da consulenti professionali o dal 
Servizio Fitosanitario Regionale.

Comunicare con gli ospiti
Per rassicurare i clienti e mantenere un’im-
magine positiva dell’albergo è consigliabile 
esplicitare gli interventi effettuati tramite 
cartelli informativi o comunicazioni online e 
interdire l’accesso alle aree infestate o in trat-
tamento con transenne o avvisi temporanei. 
Investire nella lotta contro la processionaria 
significa salvaguardare l’ambiente, la salute, 
soprattutto di quelle categorie più fragili come 
i bambini e gli anziani, ma anche la reputazio-
ne dell’hotel.

le larve o che entrano in contatto con questi 
peli dispersi nell’ambiente.
Come per tutti gli infestanti vale il concetto 
che non esiste una azione unica e risolutiva 
ma esistono varie tecniche che, integrate tra 
loro, possono portare ad una gestione corret-
ta della problematica e ad una diminuzione 
della popolazione sulla base della bio-etologia 
di questo infestante. 

Le fasi di sviluppo
Ecco quindi le varie fasi di sviluppo e le re-
lative azioni da intraprendere nei vari mesi 
dell’anno dando priorità alle azioni senza/
con minor impatto ambientale (dall’alto ver-
so il basso nella tabella 1) .
Nei mesi invernali di gennaio e febbraio le lar-
ve di processionaria sono all’interno dei nidi 
inverali in chioma (dai quali possono uscire 
temporaneamente) e si cibano delle foglie. 
In questo periodo le azioni che possono es-
sere svolte in ordine prioritario – se attua-
bili – sono la rimozione meccanica dei nidi 
asportando e incenerendo il ramo (azione in 
assoluto preferibile e più efficace) oppure l’ir-
rorazione dei nidi nella sola area privata con 
Bacillus turingensis var. kurstaki o con piretroi-
di fitosanitari registrati o in deroga (occorre 
che chi acquista ed usa il prodotto sia in pos-
sesso del patentino fitosanitario). Nessuna 
di queste azioni è esente da rischi: innanzi-
tutto la rimozione non è sempre possibile e 
quando lo è spesso devono impiegarsi delle 
piattaforme (occorre la patente per PLE ed 
operare in due persone) e chi se ne occupa 
materialmente deve avere l’avvertenza di es-
sere completamente schermato per evitare 
di entrare in contatto con la peluria delle lar-
ve. L’irrorazione può presentare meno rischi 
ma non rimuovendo il nido l’azione urtican-
te dei peli dispersi nell’ambiente non viene 
affrontata. Nei mesi da febbraio a marzo si 
formano le processioni di larve mature che si 
muovono sul tronco dalla chioma verso terra: 
in questa fase è possibile applicare dei collari 
che, se installati correttamente, sono ostacoli 
invalicabili per le larve che quindi vengono 
forzate ad entrare in un sacchetto riempito 
di terreno che andrà smaltito. Le larve che 
hanno invece raggiunto terra si impuperanno 
e potranno sfarfallare dalla metà di maggio in 
avanti. A riguardo è importante sottolineare 
che, se le condizioni ambientali non sono fa-
vorevoli, questi lepidotteri possono rimanere 

Tab.1: Schema generale per la gestione 
integrata della processionaria del pino. 
Dall’alto verso il basso le azioni con 
minor impatto ambientale.
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Estetica, calore e comfort: 
MA LA PULIZIA? 

di Simone Finotti

Domanda da 100 milioni di dollari: 
qual è la superficie più utilizzata 
e allo stesso tempo più ostica 
da pulire negli hotel? In ambien-

ti complessi come quelli alberghieri ce ne 
sono tante, a partire da quelle realizzate con 
materiali di pregio, ma c’è da scommettere 
che almeno nove addetti ai lavori su dieci 
non avrebbero dubbi a rispondere: “la mo-
quette”. 

Molto diffusa in hotel
Quest’ultima, nonostante in altri contesti – 
vedi quelli domestici – sia un po’ “passata 

S
Fra macchine, detergenti e sistemi, sono molte le 
soluzioni per la pulizia ordinaria e straordinaria 
della moquette, una superficie ancora molto usata 
in hotel per le sue caratteristiche di calore, comfort, 
isolamento termico e sostenibilità. Sulla cui igiene 
non sono ammesse distrazioni.
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Un buon piano 
e i giusti prodotti
Sono tanti i sistemi di pulizia dedicati preci-
puamente alla moquette, e i produttori ne 
sviluppano di sempre più efficaci. Diciamo 
subito che per l’igiene e la conservazione 
delle pavimentazioni tessili – un po’ come 
avviene per tutti i generi di superficie-, è im-
portante il piano di manutenzione e la cor-
retta scelta dei prodotti, delle macchine e 
delle attrezzature per la pulizia giornaliera e 
periodica. Il piano di manutenzione permet-
te di programmare la cadenza degli inter-
venti, distinguendoli fra quotidiani, dunque 
di routine, e periodici. 

Le operazioni giornaliere e 
periodiche
A questo proposito, è chiaro che pulire la 
moquette ogni giorno si rivela fondamen-
tale proprio al fine di evitare che diventi un 
ricettacolo di sporcizia e microrganismi pe-
ricolosi per la salute: come abbiamo detto 
poc’anzi, le sue fibre possono davvero rap-
presentare, sé non regolarmente trattate, 
una “bomba” batteriologica o virale, oltre a 
provocare allergie e compromettere il ge-
nerale stato di salubrità degli ambienti. Poi 
c’è la necessità di interventi più approfon-

diti: a questo punto diventa irrinunciabile 
un buon lavaggio per rimuovere macchie, 
cattivi odori, incrostazioni, aloni o segni di 
vario tipo, come quelli lasciati da impronte 
di scarpe, liquidi accidentalmente versati sul 
tessuto, ottenendo una pulizia “di fondo” più 
accurata.

Il ventaglio di proposte 
è sterminato
Considerato che, ovviamente, il fai-da-te non 
rappresenta mai la risposta corretta alle esi-
genze di pulito in ambienti non domestici, 
è il caso di rivolgersi ai professionisti. I pro-
dotti e macchine di elevata qualità e affida-
bilità per la pulizia delle superfici tessili sono 
tantissimi, ed essere esaustivi è impresa ar-
dua: aspirapolvere, monospazzola (o batti-
tappeto), spazzole orbitali, macchine a inie-
zione-estrazione, turbo, sistemi a schiuma 
secca, shampoo, detergenti senza schiuma, 
spray, smacchiatori e così via. Senza contare 
l’asciugatura, anch’essa operazione fonda-
mentale per evitare la formazione di muffa e 
i conseguenti effetti maleodoranti: l’offerta è 
pressoché infinita e molti prodotti agiscono 
in combinazione sinergica, creando veri e 
propri sistemi. Ma ora, come sempre, parola 
ai protagonisti del mercato. 

di “moda”, nelle sue mille varianti e declina-
zioni estetiche e stilistiche resta particolar-
mente diffusa negli hotel perché ha delle 
caratteristiche uniche che trasversalmente 
soddisfano una pluralità di esigenze molto 
sentite nell’hospitality. Partiamo dall’aspet-
to esperienziale: la moquette è “calda e 
confortevole”, soprattutto in certi ambienti 
crea una sensazione di benessere e, appun-
to, assicura un’esperienza rilassante. Sotto 
il profilo estetico, trattandosi di fatto di un 
“grande tappeto” senza soluzione di continu-
ità, la moquette fa anche arredamento con 
le possibili gradevolissime combinazioni di 
materiali e colori. 

“Garante della privacy”
In hotel poi, si sa, ci vuole una certa discre-
zione: ecco che la moquette dà il meglio 
di sé come isolante termico e acustico, 
garantendo il rispetto della privacy degli 
ospiti ed attutendo i rumori degli addetti 
al riassetto camere e alla pulizia dei piani. 
Non ultimo il fattore sicurezza: la moquet-
te “fa grip” e dunque riduce il rischio di sci-
volamenti e cadute, facendo dormire sonni 
tranquilli a clienti e gestori della struttura. 
Un altro fattore che fa propendere per la 
scelta della moquette è l’ecosostenibilità: 
la moquette, infatti, è prodotta sempre più 
spesso con materiali naturali ecososteni-
bili, il che la rende molto apprezzata dai 
viaggiatori più attenti agli aspetti “verdi” 
della loro esperienza (e sono sempre di 
più, anche sulla scorta di note trasmissio-
ni televisive in cui viene premiato proprio 
l’albergo “green”). 

Ma poi pulirla?
Fin qui, tutto ok. Il problema poi è pulirla. 
E farlo bene perché, si sa, la pulizia è uno 
dei primissimi fattori di fidelizzazione del 
cliente e la moquette sporca, oltre ad esse-
re oggettivamente brutta e poco invitante, 
tende a macchiarsi e ad impregnarsi di cat-
tivi odori contribuendo all’immagine sciatta 
della struttura. Ma c’è di più: nella moquette 
si annidano facilmente, anche per anni, gli 
agenti patogeni più svariati: dai classici acari 
alle famigerate cimici dei letti, per arrivare a 
batteri e virus anche molto pericolosi portati 
dall’esterno. Se si considera poi che general-
mente ci si cammina scalzi, fare un calcolo 
del rischio è molto semplice. 
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ALLEGRINI
La pulizia di moquette e tessuti 
richiede prodotti specifici per 
garantire risultati eccellenti. 
STOFFINET SPRAY è il deter-
gente ideale per interventi 
rapidi su poltroncine, testiere 
letto e superfici in tessuto: ri-
muove lo sporco lasciando una 
patina protettiva che rallenta il 
rideposito. Per pulizie più in-
tense, M15 LAVAMOQUETTE 
è perfetto con macchine ad 
estrazione: deterge in profon-
dità, ravviva i colori e rispet-
ta le fibre, inclusi velluto e alcantara. M30 
LAVAMOQUETTE, con la sua azione schiu-
mogena, garantisce una pulizia profonda e 
crea un film protettivo che allunga i tempi 
di risporco.
www.allegrini.com/it

ANNOVI REVERBERI

La moquette è una scelta privilegiata negli 
hotel, ma richiede una costante e accurata 
manutenzione. L’aspiratore professionale 
AR Blue Clean 4300L si distingue come uno 
strumento indispensabile per la pulizia ap-
profondita di moquette e tappezzeria. Con 
una potenza massima di 2400W e una capa-
cità di aspirazione di 94,5 l/s, è progettato 
per rimuovere efficacemente anche lo spor-
co più ostinato. Dotato di un fusto inox da 
76 l e un serbatoio di detergente da 20 l, ha 
una struttura robusta, con ruote posteriori 
con battistrada in gomma e ruote anteriori 
pivottanti per una ottima manovrabilità.
www.arblueclean.it

AREXONS
La moquette è sinonimo 
di eleganza e comfort, ma 
richiede una cura specifi-
ca per preservarne igiene 
e bellezza. Fulcron Super 
Pulitore Tessuti e Tappeti 
è ideale per la pulizia mi-
rata di tappeti e superfici 
in tessuto. Le sue sostan-
ze attive penetrano nel-
le fibre neutralizzando i 
cattivi odori, assicurando 
una pulizia profonda e delicata. Perfetto per 
tessuti difficili da trattare con lavaggi mecca-
nici, può essere usato anche sulla moquette 
per macchie localizzate. Dermatologicamen-
te testato, è sicuro sulle superfici e delicato 
sulla pelle.
www.fulcron.it

COMAC

CA Dry è la gamma di aspiratori professiona-
li Comac maneggevoli e performanti, capaci 
di garantire elevati standard di pulizia anche 
delle zone più difficili da raggiungere. CA 15 
EASY, CA POD EXTRA e CA POD SILENZIO 
sono stati progettati per essere semplici da 
utilizzare ed estremamente maneggevoli. 
Efficienza energetica ed elevate prestazioni 
sono requisiti fondamentali della gamma, 
che uniti al perfetto mix di affidabilità e 
ridotti livelli di rumorosità rendono questi 
aspiratori perfetti per operare in qualsiasi 
condizione. La gamma Ca Dry rappresenta 
quindi la scelta ideale per la pulizia di mo-
quette, camere di hotel, ambienti del settore 
pubblico e negozi.
www.comac.it

GHIBLI & WIRBEL

O 143 SPRAY è la  monospazzola roto-orbitale 
professionale ed innovativa pensata apposi-
tamente da Ghibli & Wirbel per la pulizia di 
superfici delicate come moquette e tappeti. La 
testata oscillante, adattandosi perfettamente 
alle superfici, favorisce la rimozione delle par-
ticelle di sporco dalle fibre e garantisce tempi 
di asciugatura ridotti. Lo spray system, in do-
tazione standard e comprensivo di serbatoio 
da 12 litri, pompa CEME e due ugelli regolabili, 
consente una perfetta copertura di tutta l’area 
di lavoro. Adatta anche ad operazioni di lavag-
gio e shampoonatura di superfici dure grazie 
agli accessori disponibili come optional. Minori 
consumi di acqua e detergente garantiti! 
www.ghibliwirbel.com

HOLLU
L’azienda Hollu offre un sistema completo 
per il lavaggio delle moquette in ambito al-
berghiero, grazie a una gamma di prodotti 
efficaci e sostenibili. Il 
Deta-Super è un potente 
smacchiatore, ideale per 
rimuovere macchie osti-
nate da tappeti e imbotti-
ture. Hollu Eco Shampoo 
Lavamoquette, altamente 
schiumogeno, garantisce 
una pulizia profonda e 
delicata su ogni tipo di 
rivestimento tessile. In-
fine, Hollu Eco Spray an-
timacchia è perfetto per 
pretrattare le macchie, 
assicurando risultati ottimali senza danneg-
giare le fibre. Anche per questi prodotti vale la 
filosofia aziendale orientata alla sostenibilità, 
confermata dalle ISO 14001 e EMAS.
www.hollu.com/it

https://www.fulcron.it
https://www.ghibliwirbel.com
https://www.airblueclean.it
https://www.comac.it
https://www.hollu.com/it
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OMEGA
IGIBIO TESSUTI è la soluzione indispensabile 
per la pulizia e l’eliminazione dei cattivi odori 
localizzato sui tessuti e su tutte quelle imbot-
titure contaminate da residui organici quali: 
urina, sudore, emesi, acari, etc. Trova impie-

go negli Hotel, RSA, 
Case di Riposo, 
Collettività in ge-
nere, Tappezzeria 
Auto, ecc.. lascian-
do una gradevole 
sensazione di puli-
to. Per applicazioni 
localizzate è consi-
gliato l’utilizzo di 

IGIBIO TESSUTI pronto uso in flacone da 
750ml., mentre per il lavaggio con macchina 
iniezione/estrazione è consigliato l’utilizzo 
di IGIBIO TESSUTI MATIC in tanica da 5lt. Le 
biotecnologie LUCIDA sono state studiate 
per risolvere questo problema, rendono gli 
ambienti più salubri e rispettano la natura.
www.lucidadetergentiprofessionali.com

PAREDES
Il tappeto Grippy Floor Mat è il primo tappe-
to al mondo assorbente con fondo adesivo. 
La sua caratteristica permette di garantire 
sicurezza e assorbenza in luoghi ad alto pas-
saggio come ingressi e corridoi. Il tappeto è 
resistente al passaggio e di facile rimozione 
(fino a 12 settimane).  Garantisce una azione 
assorbente e di barriera alla polvere.  Si può 
lavare, anche con lavasciuga, e è ad azione 
drenante rapida.  Riduce gli scivolamenti, gli 
inciampamenti e le cadute che provocano 
richieste d’indennizzo e i costi assicurativi.
www.paredes.it

SOCHIL
Lavamoquette I/E  è il detergente super-con-
centrato raccomandato per la pulizia pro-
fonda di moquette, tappeti, poltrone e sedili 
auto. La sua formula avanzata genera una 
schiuma attiva che emulsiona e rimuove ef-
ficacemente lo sporco dalle fibre, ravvivando 
i colori senza bagnare eccessivamente i tes-
suti, lasciando un fresco profumo floreale ed 
eliminando i cattivi odori. Perfetto per l’uso 
industriale e professionale, è compatibile 
con sistemi semi-automatici. 
www.sochilchimica.it

SUTTER PROFESSIONAL
Per la manutenzione delle superfici tessili ci 
sono tre sistemi. L’iniezione/estrazione con-
siste nell’iniettare nel tessuto una soluzione 
di acqua e detergente specifico, procedendo 
ad una successiva estrazione della soluzione 
lavante. La shamponatura è un trattamento 
a secco che si basa sulla capacità della schiu-
ma di cristallizzare lo sporco che viene suc-
cessivamente aspirato a superficie asciutta. 
Il metodo Bonnet consiste in passaggi con 
un pad specifico e un detergente per estrar-
re tutto lo sporco superficiale garantendo la 
superfice pulita. Scopri la gamma moquette 
di Sutter Professional.
www.sutterprofessional.it

WERNER & MERTZ
TANET karacho è un de-
tergente multiuso con 
eccellenti proprietà am-
bientali. Privo di tensio-
attivi, enzimi e sbiancanti 
ottici in formula, è adatto 
per la pulizia di tappeti, 
superfici tessili e mobili 
imbottiti. TANET karacho 
assicura ottime presta-
zioni di pulizia in diverse 
applicazioni. Rimuove 
facilmente e a basse con-
centrazioni anche grasso 
e sporco ostinato, con 
un notevole risparmio di 
tempo e costi. Composto 
per la maggior parte da 
materie prime provenienti da risorse rinno-
vabili, TANET karacho si assume la responsa-
bilità sociale nei confronti delle generazioni 
future. È certificato EU Ecolabel.
www.wmprof.com

http://www.lucidadetergentiprofessionali.com
https://www.paredes.it
https://www.sochilchimica.it
https://www.sutterprofessional.it
https://www.wmprof.com
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In ricordo di 
Patrick Vangestel

Lo scorso 7 febbraio è scomparso 
Patrick Vangestel, fondatore e Ammi-
nistratore Delegato di 4Clean Pro. Pa-

trick è stato una figura chiave per la crescita 
dell’azienda, che in pochi anni è diventata un 
punto di riferimento nel panorama del “Made 
in Italy” nel settore della pulizia professionale. 
Da vero pioniere, ha saputo avviare e cre-
dere in un progetto imprenditoriale votato 
all’innovazione, affrontando ogni sfida con 
serietà e competenza. Sempre disponibile, 
equilibrato e benvoluto da tutti, il suo lavoro 
ha lasciato un segno positivo in chi ha avuto 
il piacere di collaborare con lui, trasmettendo 
valori importanti come l’impegno, la corret-
tezza e la passione per il proprio lavoro. GSA 
si unisce al cordoglio per la sua scomparsa, 
ricordandolo con stima e affetto.

Hospitality 2025: 
crescita, 
innovazione 
e sostenibilità
Si chiude con un bilancio positivo la 49ª 
edizione di Hospitality – Il Salone dell’Acco-
glienza, evento di riferimento per il settore 
HoReCa, che ha registrato 20.000 visitatori 
professionali e oltre 750 espositori, con un 
26% di nuove aziende. Per quattro giorni, il 
quartiere fieristico di Riva del Garda è stato 
teatro di esposizioni, incontri di business e 
formazione, confermando il ruolo strategico 
della manifestazione per il settore dell’ospi-
talità. Con oltre 100 eventi e 160 speaker, 
Hospitality ha proposto contenuti focalizzati 

su innovazione, tecnologia e sostenibilità. 
“La contaminazione tra comparti diversi ha 
generato nuove opportunità di crescita e col-
laborazione, rendendo Hospitality molto più 
di una semplice fiera: un vero spazio di con-
fronto e ispirazione”, ha dichiarato Alessan-
dra Albarelli, Direttrice Generale di Riva del 
Garda Fierecongressi. Grazie alla collabora-
zione con ITA – Italian Trade Agency, l’edizione 
2025 ha visto la partecipazione di 70 buyer da 
20 Paesi, con particolare interesse per i settori 
contract e Food&Beverage, in cui il Made in 
Italy è altamente valorizzato. Il 2026 segnerà 
un traguardo importante: la 50ª edizione di 
Hospitality, in programma a Riva del Garda 
dal 2 al 5 febbraio, un’occasione per celebrare 
mezzo secolo di innovazione e crescita nel 
mondo dell’ospitalità.
www.hospitalityriva.it

The Cleaning Show 2025 torna a Londra
The Cleaning Show, il più importante evento dedicato al settore della 
pulizia e dell’igiene nel Regno Unito, farà ritorno all’ExCeL London dal 18 
al 20 marzo 2025. L’evento, atteso da professionisti e aziende del settore, 
offrirà un’anteprima esclusiva sulle ultime tecnologie e innovazioni che 
stanno ridefinendo il futuro delle pulizie industriali e commerciali. Con 
la partecipazione di oltre 130 espositori, la fiera presenterà soluzioni 
all’avanguardia per diversi settori, tra cui il facility management, la sanità, 
il mondo ospitalità. I visitatori avranno l’opportunità di scoprire nuove 
tecnologie di pulizia, strategie di sostenibilità e avanzate metodologie di 
gestione aziendale, fondamentali per affrontare le sfide di un settore in 
continua evoluzione. The Cleaning Show 2025 offrirà un ricco programma 
di conferenze e dimostrazioni dal vivo, con esperti e leader del settore 
pronti a condividere conoscenze e best practice.  
cleaningshow.co.uk/london.

http://www.hospitalityriva.it
https://cleaningshow.co.uk/london
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FREESTER 
Caps Ecolabel: 
pulizia efficace e 
sostenibile
È con grande orgoglio che Alca Chemical 
presenta l’ultima novità nella sua già nutri-
ta famiglia dei detergenti superconcentrati: 
FREESTER Caps Ecolabel, pulizia efficace, 
rispetto per l’ambiente. FREESTER Caps 
Ecolabel sono la soluzione ideale per la pu-

lizia quotidiana professionale delle superfici 
dure: efficaci, pratiche e soprattutto ecoso-
stenibili. Grazie alle loro formulazioni con-
centrate, garantiscono una diluizione preci-
sa, evitando sprechi e riducendo l’impatto 
ambientale. Il loro minimo ingombro facilita 
il trasporto e lo stoccaggio, ottimizzando la 
logistica e abbattendo le emissioni di CO2. 
Inoltre, contengono ingredienti a compro-
vato minimo impatto ambientale e ridotto 
rischio per gli utilizzatori. Non rilasciano 
microplastiche nelle acque. Sono perfette 
per la pulizia in hotel poiché adatte a ogni 
ambiente: camere, bagni, reception e aree 
comuni.
Sono disponibili i seguenti prodotti: FRE-
ESTER PAVIMENTI ECOLABEL, FREESTER 
BAGNO ECOLABEL, FREESTER SGRASSATO-
RE ECOLABEL, FREESTER VETRI MULTIUSO 
ECOLABEL.
Scegliere FREESTER Caps Ecolabel significa 
rispettare l’ambiente senza rinunciare all’ef-
ficacia, con la certezza di una pulizia impec-
cabile in ogni spazio.
www.alcachemical.it

http://www.alcachemical.it
https://www.newpharm.it/
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Aspiratori 
ergonomici e 
silenziosi per 
una pulizia 
impeccabile

Da alcuni anni Makita ha approcciato il set-
tore del cleaning professionale avviando 
partnership con imprese specializzate che 
utilizzano i prodotti per la pulizia degli am-
bienti in strutture ricettive come gli hotel di 
lusso. Gli addetti alla pulizia devono dare 
innanzitutto un’immagine di servizio all’a-
vanguardia. Si tratta di pulizie professionali 
di camere di alto livello per qualità degli ar-
redi e per ambientazione: è quindi neces-
sario che abbiano in dotazione strumenti di 
ultima generazione in grado di pulire velo-
cemente ed efficacemente con la massima 
discrezione e silenziosità. Dopo varie prove 
in strutture dislocate in diverse città italiane, 
la gamma cleaners di Makita ha superato 
tutti i test consentendo alle imprese di puli-
zie di soddisfare al meglio le aspettative dei 

clienti. La gamma degli aspiratori a zaino, in 
particolare, ha suscitato da subito l’interesse 
per le elevate qualità di aspirazione abbinate 
ad una ergonomia evoluta. L’ampia gamma 
di aspiratori disponibilii, ciascuno dotato di 
svariati accessori, consente di soddisfare 
diverse esigenze in differenti tipologie di 
interventi di pulizia. I cleaners Makita pos-
sono essere un valido aiuto per le imprese 
e fornire un servizio all’avanguardia in grado 
di soddisfare a pieno le richieste di queste 
strutture, simbolo dell’eccellenza delle più 
importanti città italiane.
www.makita.it

http://www.makita.it
https://www.amedics.eu
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Amedics: pulizia 
e disinfezione 
per strutture 
alberghiere
Hotel e strutture ricettive di vario genere per 
essere attraenti sul mercato devono garan-
tire alti standard di qualità anche in tema di 
igiene e di pulizia. L’impegno di risorse e i 
tempi da dedicare alle attività di pulizia e di 
disinfezione le rendono quindi sempre più 
complesse da gestire, sia in relazione ai costi 
che all’organizzazione dei processi. Il rapi-
do turnover della clientela rende necessario 
garantire la massima sicurezza, in modo da 
tutelare l’ospite e anche evitare lamentele 
o addirittura una perdita di clienti. Amedi-
cs, con la sua esperienza pluridecennale, è 
focalizzata da tempo nel rinnovamento del 
suo approccio commerciale in questo com-
parto. Approccio che parte dalle esigenze 
specifiche dei clienti per arrivare alla scelta 
del prodotto più idoneo da proporre. Pro-

dotti specifici per superfici quali cucine pro-
fessionali, servizi igienici, ma anche luoghi 
di interesse comune come reception, sale 
fitness, centri benessere che spesso sono 
al servizio della clientela. Amedics propone 

prodotti moderni ed innovativi, con com-
provata azione disinfettante garantita dal 
superamento di test europei, prodotti tutti 
registrati come PMC e Dispositivi Medici. 
www.amedics.eu

Christeyns e la 
sostenibilità nei 
prodotti chimici 
per l’igiene
Christeyns è un’azienda fortemente im-
pegnata nella sostenibilità ambientale, 
integrando criteri ecologici in tutte le fasi 
del ciclo di vita dei suoi prodotti chimici 

per l’igiene. Dalla progettazione alla pro-
duzione, fino alla distribuzione e al riciclo, 
ogni passaggio viene attentamente valuta-
to per ridurre l’impatto ambientale senza 
compromettere la qualità e l’efficacia. Du-
rante la fase di sviluppo, Christeyns sce-
glie ingredienti biodegradabili e riduce al 
minimo l’uso di sostanze nocive. Anche il 
processo produttivo è ottimizzato per limi-
tare emissioni di CO2 e consumo di risorse 
naturali, mentre la logistica è organizzata 

per massimizzare l’efficienza nei trasporti. 
L’attenzione si estende anche all’uso finale 
dei prodotti, supportando i clienti nel ri-
sparmio idrico ed energetico, e al fine vita, 
promuovendo soluzioni di riciclo e riutilizzo 
per ridurre i rifiuti.
L’impegno di Christeyns è dimostrato dalla 
certificazione ecologica del 12% della sua 
produzione totale e dall’ampia gamma di 
oltre 100 prodotti con etichette ambienta-
li riconosciute, tra cui Ecolabel UE, Nordic 
Swan ed Ecocert. Questo impegno è stato 
premiato nel 2022, quando Christeyns ha 
ottenuto il riconoscimento come azienda 
con il maggior numero di licenze Ecolabel 
UE, consolidando il suo ruolo nella chimica 
sostenibile.
Il logo aziendale, caratterizzato dai colori 
verde e blu, riflette la filosofia di Christeyns: 
innovare nel rispetto dell’ambiente. Con 
una visione basata sulla circolarità e sulla 
responsabilità ambientale, l’azienda conti-
nua a sviluppare soluzioni che combinano 
efficienza e sostenibilità, contribuendo a un 
futuro più pulito e sicuro per tutti.
www.christeyns.com/it

http://www.amedics.eu
https://www.christeyns.com/it
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